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PREZZO D E I I E INSERZIONI 
' (PAG41WT0 AfrriGIPAtO] 

Inserzioni di avvisi l«nto uRlciali che private in quarta pagùitt cent. 25 
la ìjnea o spazio ài lettere 42 caraltcre lesUno. 

Articoli comunicali centesimi 70 la lìnea. 
Non si llcn conio degli arlicoli anonimi, e si respingono le lettore non 

affrancate. i ^ 
l nianoscriui anche non pubblicati non RI re&titmscano. 
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Dispacci DELU NOTTE 
(Agenzia Btofani) 

, ' PARIGI, 2b. -^ V O^ciel con-
/ ferma le informazioni telegrafato ieri 

friserà, secondo il Francala, riguardo 
alla chiainata dei riservisti ed alla 
mobiliKzazionB dell' esercito territo
riale. , i' 

,*f < MADRID, 2D. — Le elozioni sono 
terminate. , \ , 

Sojura 406 deputati -vi sono 30 sa-
gastiani, 10 clerìculi, un cantonali-
8ta, un repubbÙoano moderato, Cu-
stelar, tutti gli altri; sono mini
steriali. , 

, . , VIENNA. 2 5 . — Camera. —I l mi-
riiatro del commercio presentò pa
recchi progetti ferroviari, fra i;auaU 
quolH per le costruzioni delle lineo 
Tarvis-Pont^sbba e Bolzano-Meranos 

'COSTANTINOPOLI, 25. — TJn 
dispaccio del console ottomano 'di 
Ragusa annunzia seri combattimenti 
che ebbero luogo il 1^ ed il Ì9;,cor-
Ttìnte fra la guarnigione dì Trebìgno 
uscita per nna ricognizione, e gli 
insorti che furono battuti e ai riti
rarono. 

Il oapo degli insorti Baoovich fu 
ucciso. , 1 .̂  ^ ;; 

; Il consiglio (lei ministri rinviò il 
bilancio 1S7G alla commissionQ del 
iiilancìo-

BERUNO, 25- — V Imperatoi^e 
ricGvetto 'in udienza soIeni;e Launay 

.,;:che gli presentava le lettela creden
ziali quale ambasciatore del Re d'I
talia. 

I n 

' l ì lieicìi&tag approvò In prima e 
seconda fattura il bilancio suppleto
rio coli' aumento della spesa per 
V ambasciata di ìloiha, nialgrado la 

• opposiziono degli ultramontani, 
Benningson foce sentire la neces

sità di mantenere i rapporti aniichtì-
^ -voli esistenti t ra l ' I ta l ia e la Ger

mania colla' creazione d' un amba
sciata. - ' ' ^ 

^ BUKAREST, 25. ™ Alla Camera 
il ministro della guerra chiese un 
credito straordinario di 5,600,000 
franchi por V armamento dell' e» 
jseroito. 
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ToiBltìiie nulurizzrtta duìl'imtflp 

Proprietà letteraria. . 

Così dicendo quel pezzo d'uomo gran 
do e tarohiulo ireoiava tatto ed impal
lidiva aolto la sua tinta abbronzili^. 

Rosa Btetlo qualcbe istante in pen
sieri. Ella ben sapeva quanto quella 
povera creatura potesse aspettarsi dalh 
signora dei dintorni del villaggio-, ri-
cordavasi della promessa ftitta ad Anna 
• (i*693er6 nna seconda madre pel suo 
bambiqp.»La sua deuiaione fu presa. 

«Dóve volete iindarvene, Claudio, se 
avete paura a,rimanere qni?» 

Claudio nominò -una famiglio, dove^ 
probabilmente avrebbe trovata óspiia-' 
lità per un paio di giorni. 

t Bene, disse Roaa, la creaturina me 
la prendo con me. Io e ja mogiio di 
VenzeI ne avremo cura acciò non gli 
manchi nulla: Quindi me la porto via 
tosto.» ' • 

-• CIÒ dicendo si appressò ailii culla e 
sollevò la bambina Q dopo d'averla av
volta in più pannolini, la ricopi! col, 
mantello dì sua madre con quoU'atlìtu 
dine propria di tutte le fanciulle; quel 

• l'operazione era per lai noUssioui, poi-. 

e 

Il ministro delle finanze presentò 
il progetto tendente a coniare la 
moneta del paese culla effigie del 
principe, 

I duo progetti furono accolti fa
vorevolmente- -̂  

r^-ffmjgwi^?acajgEK*iTì^aa;>3a^;jaEaa-.aai^^ 
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DIARIO POLITICO 

Sì vede che le voci sparse a Bor
iino di pretesi armaménti straordi* 
narii della Francia si erano dìvul* 
gate con qualclie insisten::a, ed a-
veano acquistato un cèrto grado di 
credibilità, se il governò frartcese 
ha creduto necessario dì smentirle, 
prima col mezzo de* suol orgfini uf
ficiosi, e poi nelle colonne stesse del 
Joìir7ìal Officici. 

r riservisti non saranno chiamati 
che in a^utunno per brevi .esercita-
zionij-e gli uomini appartenenti al
l'esercito territoriale saranno chia
mati nei capìluoghi unicamente per 
verificare ì controlli, ma non pre
steranno alcun servizio. 

L'origine dì queste voci del resto 
si capisce. La Germania prevede che 

•MU giorno 0 Taltro Kan\ costretta di 
sostenere una nuova guerra contro 
la sua eterna r iva l | : quindi ogni 
passo che Ja ^Francia va segnando 
nel cammino della sua organizza
zione militare crea dello inquietudini 
al di là del Reno, e le inquietudini 
d'ordinario ingrossano le ombre. 
D'altronde a Berlino si ha interesse 
di presentare sempre la Francia in 
attitudine provociitrice collo scopo 
forse di giustifìcarc altre progettato 
violenze. 

• È certo che la situazione della 
Francia non ò normale, e che presto 
o tardi essa tenterà di uscirne; ma 
è una fanciullaggine "il far mostra 

î  
• r-i f 

ohe aveva cosi fasciato la mille volte le 
sue puppatole. 

Claudio la guardavi) stupito, ctiè, alla 
bimba non eiaveva proprio'ancora pen
sato, ma se miidamlgella voleva pron' 
dersola seco, niente di meglio. COJÌ li
bero, e se in seguito avesÈe créduto di 
eposare la Crisiel dagli occhi neri, cijo 
nutriva tonta simpatia per lui non a 
vrebbo più avuto quel!'inciiimpo. 

Ruminamlo simili pensieri, alzossi in 
piedi e gettò uno sguardo pnuruso ao-
pra quella figura velata, cbo giaceva 
sul letto. 

Quantunque in una baruffa di bettola 
fosse cofiiggiosoe si sentisse di lottare 
contro due, il rimanere in quella ca. 
mern, gli era um'ajiro paio di maniche-

Quando ebbtì iti lascn la chiave della 
stanza e che Uosa so ne andò col fan
ciullo si senti l'animo sollevato da un 
gran poso. 

Rosa evitò la strada princìpule del 
villaggio (sel)bi;ne fossa a qncH'ora ab 
bastanza deserta) e.prese una viuzza 
adiacente a quella. 

Svelta e veloce ondavnseno coU'inU 
salo fardello, né ebbe ad incontrare ani
ma viva lino ai pressi di casa, là però 
c'ora qualcuno che slava già por entr.iru 
e che Bi volse verso di lei. Ero il Pa
store. Uosa sì turbò, ma non era il caso 
di pensare a Uiiscondersi; intanto la 
bimba cominciò a dimenarsi tra le sue 
braccia; fatto animo, ella continuò il 
cammino risolutamente nella .diri^zione 
del Pastore che le apri meglio senza' 
volerlo la porta e passando innonzi, en
trò ìnCorie; montò quindi la gradinala, 
lasciando nella più grande sorpresa il 
rugiadoso amico di EUO padre,. 

, I -

di sospettare che possa o voglia ten
tarlo cosi subito-

Secondo gli ultimi dispacci da 
Belgrado, la Scupcina rallentò al
quanto i suoi furori antimìnisteriali^ 
e fu più condiscendente tìpUa que
stiono degli stipendi ai senatori ac
cettando la proposta del governo, 
che tendeva a mantenere gli stipendi 
antichi. 

• Forsò 1' opposiziontì stessa avrà 
capito che lo spiag^are in questo 
momento le cose all'estremo, e pro
vocare una crisi ministeriale > collo 

^scopo recondito di ottenere nn cam
biamento anche nella politica estera, 
'non avrebbe av^ttì buoii esito, 

^ 

Le elezioni di Spagna sono dun
que Tiuscitc completamente favore
voli al ministero, toltone pochissimo 
eccezioni. Questo risultato* che, in 
mezzo a .tanta confusione" di partiti 
potrebbe sembrare ine:iplÌGabUes non 
è che la ripetizione dì quanto si è 
•sempre veduto ili quel paese dal 1868 
in poi, tutte le volte ohe il corpo 
eleUprale fu chiamato ad e^jirimere 
il silo voto. La mancanza di ogni 
convinzione politica nella gran massa 
degli elettori» e la sete ardente di 
tranquillità e, di pace lì consiglia 
tutte le volte a sostenere quel go
verno dì fatto, che ai loro occhi al
lontana la/ possibilità di altri cam-
hiamentì: quindi ^ì adattarono alla 

monarchia di Abedeo dì Savoia, corno 
poi sì adattarono al potere dei pre
sidenti che sì son succeduti, come 
ora si adattano a Don Alfonso, e si 
adatterebbero poi a qualunque go~ 
n e r ^ e che fosse capace dì creare un 
nuovo 'pranimciaiTìenio. ^ 

Nessun paese in Europa ò ormai 
accessibile alla politica di avventure 
come la Spagna; sarebbe pcrclòjm-

-,*-,,- .^ — 
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Sulla terrsizà le mosso incontro il 
veccbio VtMizel̂ clm accortosi della bim • 
ba tra !e braccia della padroncino, fece 
tulli gli sforzi possibili per far diventar 
grandf i sani piccoli occhi grigi. 

€ Dove è il babbo?» chiose Rosn trnn 
quìllo-

< Nella sua camera » rispose U vecchio 
sbaìcrdKo, 

« [iesidero. di parlargli, fivorlte di, 
andore a OirgUeio, ma prima mandalemi 
vostra moglie e tosto, i 

li pastore che non aveva ardito di 
entrare assieme a m;idamigella era ri 
masto nel corrìtoi^*; alloctjhò sortì il 
vecchio servo, chiesegli; , 

i Ma mio Dio, caro mastro VenzeI, 
coŝ i ò stalo?! 

• Che C0S3 è fltntù? risposò ruviila 
mento Venzel,ia moglie di Cla,at!ioVî eber 
è n^orta e madamigclln si è presa cura 
della creatursj, pare cho non ci voglia 
molto a capirlo I> 

tS), slj ma caro mastro Venzoì, ma 
tuttavia questo è..^. e proprio in questo 
momento,,,, cosa ne dirà il degnissimo 
sij^nor padrone ? i • . : 

Il vecchio dando una crollata di capo, 
borbottò: B 
' <Di questo non so niente, quello ch^ 

so si ò che da qualche tempo qui tutto 
va per traverso; nessuno aa più se è 
cuoco 0 cantiniere, scusi signor Pastore 
devo mandare di sopra la vecchia.! 

CIÒ dicendo il servo scese zoppicando 
la scala e passò tialli Corte in un fab 
brìcalo vicino, 

U Pastore, rimasto solo, portò il pò 
rao del bastone alle labbra e ooncerioasi 
il! profonda meditazione. Finalmente par 
ve avere abbraccialo un partito; levossi 

prudente far calcoli éi stabilità sulla 
monarchia alfonsista e su quella del 
ministero dall'esito delle attuali e-
lezioni. 

Le scissure, le gare personali ap
pariranno di nuovo non appena si 
saranno radunate le Cortes. 

Gli efTetti dell'odio implacabile fra 
il cancelliere dell'impero tedesco, e 
V antico ambasciatore germanico . a 
Parigi non sono ancora esauriti: la 
lotta proseguo ancora, e un colpo 
risponde all'altro con grave scandalo 
della dignità poUticaì e con grande 
offesa dei riguardi di Stato. 

La traduzione in inglese dell'opu-
scoloPro nihilo determinò la pubbli
cazione nel Monitore dell'hnpero 
di due, documenti intesi a provare 
che nello alte sfere, fino dagli anni 
1872' e 1873, A r n ^ non godeva più 
alcuna fìdvicia. Quest'arma del can-
celliere si rivolge per una parte an
che contro lui stesso, che sarebbe 
stato infelice e poco oculato nella 
scelta dì chi doveva coprire funzioni 
cosi delicate; come quello dì amba-
sciatore^^a Parigi od a Londra. 

LÈttereJVeneziane 
NÒSTRA COnniSPONDENZA 

Venezia, 23 gfunaio. 
Questa volta il vcatro corrispon

dente va accorgendosi con molto 
dispiacere di litìn essere punto pro
feta 0 figliuolo di profeta, giacché 
le cose minacciano pròprio di acca
dere all'opposto di quanto egli spe
rava ed andava vaticinando. 

I nostri padri coscrìtti di palazzo 
Farsetti votano gli articoli del con
tratto colla ditta' Ritterhandt eh' è 
un piacere V udirli. C è, è vero, 
tihà certa opposizióne in CohsigUo; 
bisogna 4irlo per amore della ve-

fc-aay^.it a jjun:a-i^ q^«a=a^a=ErMaaaj.sgM;7f^ 
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rità tì ad onore di quéi pochi che 
non intendono subire inlluenze di 
veruna specie e che, non essendo 
convinti dell'oppftrt.uiùtà, del buon 
inercato, della saggezza di quel pro
getto, tentano di gettargli delle 
sbarre fra i raggi delle ruote pro
ponendo modificaaioni sopra modift-
cazioni e , quand* altro loro non 
riesce, .gli votano contro. Ma. la 
maggioranza, la grande maggioranza 
gli è favorevole e lavora a farlo 
riuscire con uno zelo, con una at
tività che invano/ si. desiderereb
bero nella trattazióne di ^Itro que
stioni certo non meno importanti d̂i 
questa, e nelle quali gli studi sono 
più avanzati e si riesce meglio a 
vederci chiaro. Se li vedeste ! non 
ne manca quasi nessuno, e sì sob-
bareano a cinque ò sei ore di di
scussione al giorno, perchè sono rari 
i giorni in cui don si tenga Consi
glio, Entro alla settimana V acque
dotto sarà votato ed allora essi po
tranno esclamare traendo nn sospiro 
di soddisfazione: la patria è salva 
e ne fummo noi i salvatori ! 

E qui vi confesso che faccio un 
pò* di fatica à cacciare itìdietro le 
reminiscenze.di storia romana, e Io 
allusioni che mi corrono spontanee 
alla penna. Che"volete? certo cose 
serie sono trattate in un modo tanto 
poco serio che V .umorismo salta 
fuori, anche a non volerlo, da tutte 

[ le parti. 

Del resto un po' di speranza io 
la conservo ancora e la ripongo tutta 
nel Consiglio ' superiore dei lavori 
pubblici. K se il progetto non, po
tesse Yoniro approvato ? Che trionfo 
per questi buoni signori'che lo yo-
tane con tanto entusiasmo senza, 
averlo studiato ! 

• L'egregio ingegnere F. ^ Oabdli 
ha cominciato le sue letture sul 
riscatto delle ferrovie. Aspetto di 
averle udite tutte tre prima di pro
nunciarmi in, argomento, tanto più 
che se la ragióne sta dalla parte 
deli' egregio ingegnere, egli dovrà 
cominciare e compiere la mia con-
veasione, giacché fino ad ora io sono 
un amico del riscatto, e non saprei 
vederlo compiuto abbastanza presto. 

^L:i;ì.:^^i^-^i3ff^mi 

-W^ 
il cappello, trasse di tasca un piccolo 
apauotino col quale ravviò icapelUdìaro 
Id orecchie, quindi vollaiolo si contem
plò nello specchietto innestatovi sul dor 
sp, rimise quindi il cappello in capo ed 
entrò nelle stanze. 

I 

CAPlTOtO DICIOTTESIMO , 

Coli'aiuto di donna Venzel il bimbo 
fu da Rosa collocalo nella culla, che 
aveva servito per lei med s ma e che 
per tanti anni giaceva in soffitta. 

Né mancava il corredo, di lingerio, 
perdio Rosa sn questi uUiiui tóu^pi *vveva 
lavorato molto ed apparecchiala Ojgni 
cosa in^utlo punto per poterle usare, 

l̂ a bimba dopo bevalo il latto erasi 
nuovamente addormentata, mentre le 
due donne chmate sulla sua culla bta-
vano contemplandola. . *= 

Donna Venzel alzando quindi la testa 
6 guardando Rosa le posò questa inter-
rogazìone: 

• E quundomadGniigella Rosa, avremo 
noi un nostro angioletto simile a que
sto?» . 

Rosa facendosi cupa rispose: 
lOhl io non mi mariterò ma!.» 
La vecchia confidente fece una amorfia 

d'Incredulità-
I Non mi sento alcuna vocazione al 

matrimonio, cara Vanzeì, me ne persuado 
ogni giorno più. Chi vuol murilarsi deve 
essere di temperamento allegro, e pren. 
dero le cose copie vengono.» 

II tuono mesto e l'accento toccante, 
con cui RoBa profferì queste parole per 
poco nen fece scoppiare in lagrime la 
veccìiia Venz:I. 

Resa passò la mano sBgU occhi e ri-

H - ' - L I 

marcando la tristezza della vecchia la 
trasse dolcemente a sé e sforzandosi di 
ridere, la consolò con un bacio, dicen
dole; • ** 

* Resta qui cara Venzel, e fa alien 
zione a quella creaturina» mentre io 
vado dai babljo.» * 

Allorché Rosi giunse in capo al lungo 
e stretto corridojo vicino alla- porta 
s'accorse che il padre non era solo, 

Qiiella voce così animata od incaUantc 
era.dt^l Pastore è R,o3a no conosceva 
troppo bene il suono fesso per potersi 
sbagliare, ' ,-

Quftli nuovi interessi doveva avere 
il Pastore col padre? 

Egli l*aveva veduta ad arrivare in 
casa col bimbo fra le braccia e senza 
dubbio questo era 1 '̂argomento del di
scorso, né era da aspettarsi nulla di 
buono, che da quanto le conslava da 
quella bócca mai era uscita parola in 
suo favore- • 

Per una sensazione naturale inspirala 
dall'antipatia e dallo sdegno e nel li-
more di disturbare la bimba aCBdato 
alla custodia di donna Venzel, scese 
neUa cumera da pranzo. 

Aveva appena preso il posto abituale 
presso alta finestra che udì un passo 
pesante scendere la scala e Quindi senza 
picchiare all'uscio, né sltrp riguardOi 
entrò bruscamente il Pastore. 

Non appena s'accorse della di lei pre-
senza rimase sconcertato ed il suo primo 
movimento istintivo fu di tornare in
dietro, ma poi si rinfrancò, chiuse la 
porla ed avvìcinossì a Rosa le cui guan-
eie gettarono fiamme di collera a quel* 
l'impudente contogao. 

l\ Pastore iìnsò di prer.dere sotto altro 

' » • . 

Quello che, mi affretto però a dirvi 
subito si è che si dividano o no le 
idee del GahéUi ^oy^a. tale qtiestione, 
si è costretti ad ammirare il suo 
hiodo 'interessante di svolgerle, e la 
forma brillantissima dì cui sa ve
stirle. Se tutti coloro che leggono 
qualche ^ memoria all' Ateneo sdpra 
uno 0 r altro argomento o vi ten
gono lezione orale, vi portassero il 
corredo di cognizioni e la facile pa
rola del Gabelli, quelle lezioni sì 
vedrebbero assai più frequentato con 
grande vantaggio di tu t t i / giàbchó 
non basta che gli studiosi ed ì dotti 
si occupino delle più importanti 
questioni; per renderle utili ; biso
gna che anche il p^^bblìco vi s ' in
teressi ed ascoltandolo ci trovi pia
cere ed impari. 

Non so se abbiate veduto dai gior
nali di qui che il v. provvocVitoro 
agli studi cav..Graglia fu trasferito 
alla provincia di Cuneo, promuo
vendolo, ben inteso di classe. Pare 
che nel primo momento questa t ra-
mitt-aziono avvenuta dopo quìndici 
mesi appena di soggiorno a Venezia 
e la minore importanza di Cuneo, 
confroiitandola colla nostra città, 
fosse stata interpretata dal Consi
glio Provinciale scolastico e dal Gra-
glia stesso quasi come un voto di 
sfiducia;.e perciò, o Consiglio, o 
Deputazione Provinciale sì affretta-
Tono A scrivere al Ministero lodan
dosi altamenta del Graglia e pre
gando perchè venisse lasciato al suo 
fo&to. Ma cosa falla capo ha,,f(\ 
ilvMinìstero che. aveva già mandato 
la sua nomina per Venezia all'egre
gie Cfiv. Michele Rosa già provve
ditore ;di Udine, ora di' Perugia, 
non avrebbe potuto plausibilraenlo 
r i t i rarla; ma dimostrò splendida
mente tvl Gvaglia la sua fiducia óf-
frendogli di scegliere, fra la provin
cia di Cuneo e quella ìmportantis-
sima di Palermo. 

Cosi tutti sono contenti e lo sa
ranno 'anche i liberali di Venezia 
ai quali cuoceva, e-non a torto, 
che un prete, per egregio che sia, 
dovesse reggere le facendo dell'istru-
iione in una città come la nostra.' 
Il cav. Rosa ha fama di liberale ; 

senso quel primo siniorniQ della silufi-
7Ìone, poi soi-ridendo ed inchinandosi 
e tacendo una (accia gofia e groMfigea 
tra la confusione e la srucciataggine si, 
assise al di lei fianco. 

. « Perdoni, genUUssima madara'gella, 
cominciò, la mia franchezza nei pregarla 
di un colloquio, che,potrebbe essere dì 
importanza per me, e forse per ambe-
dui>. Vengo ora diiU'aver visitato suo, 
padre, che con mìo rammarico non tro
vai nel miglior stato di salute, né di 
Iranquillitii morale, sebbene nelle cireo-
stanze attuali ciò gli sia sirett^imenls 
necessario, 

A questo esordio rad-!oppiò i'.ana.ietà 
di Rosa, . 

«Elia sa, mia gentile datnìgella, cpn-
tinuo il Pallore imbaldanzàto dulia im-, 
pressione che leg-govq sul volto di ROSÌ» 
che i! suo sii^nor padre mi onora di ufia 
confì.dcnzi, d l̂ifi qu^le'non po:'so Boher-
mirmi per quanto me ne conosca inde
gno. Egli mi ha già da lungo tempo 
mc3=o a parte de'suoi interessi ed al
tresì di recente sopra quel malaugurato 
affare della Banca mi ha interpellato 
à5rey,!:imento CMM posso pure aggiungere 
sen .̂i e3it:ìZÌone.... mi chiese il mio 
avviso-

..^lonongU ho mai teciuto che la sua 
Jdea fl^sa di esporsi all'arresto^ noti 
aveva la mìa spprovaî sione ed in ciò, 
^ni^damigeila» credo d\ivere la furiiina 
dì dividere la sua opinione.» 
' Rosaconlinuava-n (issarlo^ sqoza aver 
il coraggio di ìnle:rcgarlo per quanto 
le fosse penoso l'argomento, poiché non 
sapeva farsi un' idea sullo scopo di quel 
discorso, . 

(Conltnna) 
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•n 

' j 

sia dunque U l^envemito fra noi e 
creda pure che ci troverà «ti *largo 
campo per. isniGgarvì la propria at
tività, ;. P. 
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'* La PerscAyeranza lia cU Koma: 
« Anche laDirozione del Seminario 

di Vigevano si sarebbe opposta alla 
Tisita delr ispettore scolastico, inca
ricatone dal Mipistoro. 

«In seguito al voto dol Consiglio 
fiuperioro della pubblica ìstruzìonfì, 
emesso ieW, col quale si approvava 
là chiusura del Seminario di Como, 
il ministro Bonghi avrebbe ordinato 
anche la chiusura di quello fdi Vi
gevano, dopo constatato il rifiuto di 
quella Direzione. » 

Quale complemento a questa no
tizia, riferiamo la lettera indirizzata 
dal vescovo di Vigevano al cav, De-
nìcotti, ispettore scolastico, in data 
del 21 corrente, e che togliamo dal
l' Unità Cattolica: 

Io non posso permettere a IV* S. 
illustrissima dì compiere la missione 
che ella ebbe dal ministero nel mio 
Seminario senza venir meno aì mio 
dovere di .̂  tuteiare la giurisdizione 
ecclesiastica ed i diritti per ìstitu-
,2:ione divina inerenti all' Episcopato 
cattolico- Però non obbligherò V, S-
illpstrissima ad usare la violenza e 
ad aprire colla forza la porta del 
Seminario, e ciò solo per non dare 
pretesti a V. S. ili-ma di far chiù-
dere immediatamente il Seminario. 
Per la stessa ragione io non vieterò 
al signor rettore, al signori profes* 
sori ed al signor economo di darò, 
gli ^chiarimenti che ella chiede; Po
trà anche, se vuole, entraro nelle 
scuole» almeno non troverà ostacolo; 
Jìerò non nella scuola teologica. 

Dichiaro che per questi atti, che 
intende di compiere nel mio Semi
nario ella incorrerà le pene e le cen
sure' ecclGsiasUclio dalla Chiesa sta
bilite contro i violatori o perturba 
tori deiropìscopale autorità ; pene e 
censure che rimangono nel loro vi
gore, perchè la chiesa è sempre il 
regno del Signore.-

Credo opportuno di far osservare 
a V, S, ill.ma che gli atti, cui vuole 
eseguire nel mio Seminario, non sono 
appoggiati alla legge che dove es
sere la norma di condotta» maVsime 
per Governi retti a forme costitu
zionali, pel Ministero e ]̂ er gli altri 
impiegati, altrimenti sarebbe la so
cietà alta mercè dell'.arbitrio e del 

• ^capriccio ; anzi gli atti dio vuole 
compiere nel mio Seminario cqntrad-, 
dicono apertamente e testualmente 
alle circolari dei ministri sulla pub
blica istruzione, cioè del ministro 
Scialoja (circolare 18 dicembre 1872) 
e ministro Bonghi (gennaio 1875 al 
prefetto di Roma). 

Credami, quale mi protesto, con 
ossequio ' dev.mo servo 

•\- PIETRO GIUSEPPE, Vescovo. 

Tina scria, un effichce educazione 
civile, Il risveglio del princìpio r 
Ugiorfo, la costanza nel bene per 
jparte dei bttoni, 6 i dìsìngantìl e ì 
rimpianti Ó i severi esempii verso 1 
perversi ed i traviati, nÙgcirannò 
poi^a correggerò anche quella parte 
delia società, che dovendo essere la 
raigUore, non diede però di sé, flnora 
almeno, le piti degne prove. 

(Conte Cavour.) 

"f- CROMCA 'IDIIA 
E NOTIZIE VAUIIÌ: 
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TOTIZIE ITALIA^SE 
. # . ^ '^^^ '^ 

ROMA, 24. —Al posto del signor 
Kapnist rappresentante del governo 
di Russia presso la santa sede, è stato 
recentemente destinato il principe 
Urosnoff, senza titolo diplomatico uf
ficiale. ' • 

FIRENZE, 23. — S.,E. il generale 
Alfonso Lamarmora ha fatto perve
nire al sotto-Comitato di Firenze l'of
ferta di lire cinquecento per il ricordo 
dei oaduti alla Bicocca presso Novara 
nella battaglia del 23 marzo 1849. 

GENOVA, 22. —, GU Italiani, di
moranti in Parigi, inviarono at duca 
di Galliera un bellissimo indirizzo. 

Anche a Malta si va coprendo di 
firme un indirizzo da inviarsi al duca 
pel suo atto nobile e generoso/ 

: — Ieri (21) verso le 2 li3 anti
meridiane, il brick-barca Leonida 
comandato dal cap. Giuseppe Risso, 
partito da questo porto il IT corr. 
con destinazione dì Barletta, si in
vesti a 30 miglia da Gorgona col 
brigantino a palo Cecchino I)ano-
varo, cap. La^orara, proveniente da 
Burgaa con carico grano per Genova. 

Entrambi i bastimenti entrarono 
oggi nel nostro porto jier ripararvi 
i danni sofferti. 

BOLOGNA. 25. — Sebbene non ne 
sìa ancor giunta la partecipazione uf
ficiale, col relativo decreto, possia
mo confermare che. a Rettore della 
nostra Università, jl ministro dell'i
struzione ha scelto il coram. Luigi 
Calori, dando cosi un'altra prova di 
deferenzaaiprofessorì,checoiloro|voti 
l'avevano collocato primo nella terna. 

Sappiamo poi che è stato nominato 
a Direttore della Scuola magistrale 
di lettere e scienze naturali, il pro
fessore cav. Ferdinando Rufflni; a pre
sidi della Scuola dì lettere i profes
sori Carducci e Gandìiio, e a preside 
dellaScuola di scienze naturali il prò-
fessOi'e Borabicci. 

Ci consta infine che il ministro 
Bonghi, mantenendo Te fatte promease 
ha già disposto un aumento dì ita
liane L. 6.000 nelle dotazióni pei 
musei e laboratori della nostra Uni
versità. {Gazzetta delVJEniiUa) • 

i 

^*»Tt-
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ì^e stalisUclìe penali 
Le statistiche penali, che ci è 

dato di desumere dai vari ^̂  discorsi 
d' inaugurazione dell' anno giuridico 
in Italia, ci dimostrano pur troppo 
sempre piti vera _.una convinzione 
che ci siamo formata dalJo studio 
delle cose e degli uomini da qualche 
anno a questa parte,'' 

E questa convinzione consìste nQ\ 
ritenere scossa quella morale e quolla 
antica fede, che solo possono ali
mentarsi con priiicipìi wodi e con 
credente siciire, 

. II scetticismo e il materialismo hai;i-
tio fatto^gran cammino nella civiltà 
aioatra, e se i reati di sangue zion 
sono cre:sciuti, si rilevano poro gran
demente aumeutati i reati contro la 

' buona fede, la proprietàXordine delle 
famiglie e la fama altrui, 

• . Il materialismo ha cresciuto i bl-
sfgni, e con questi i vizii .sociali, 
esovx\attutto ha soffocata interamente 
la virtìi, modesta si, ma capace di 

• grandi cose, che consiste nel sapersi 
accontentare'del proprio stato. 

L'insofTereniia della propria con* 
^ dizione ha suscitata la fobbre dei 
subiti guadagni, ha spostato gì' in
dividui e le famiglie, e pochi sono 
quelli che oggidì sieno ancora nelle 
condizioni di dieci anni or sono- Il 
iHAteriàUsmo ìnflne, distruggendo l'i
dea di un'altra destÌna;5Ìone per Tuo-
Kto, riusci ad assopire in molti l ' i 
dea dei grandi e .nobili saorifizii. 

Lo ' scetticismo poi è̂ una conse-
seguenza dello stesso materialismo, 
e quando una popolazione è amma
lata di questo periiiciosissimo morbo 
,i comprendono 1 facili reati coatro 
a proprietà, i l disprezzo verso i pro"-
pH simiri 0 la stossa impudenza nel 
mostrare pubblicamente le proprie 
piaghe. * 

Tuttavia non vogliamo disperarci 

:KpTIZIEj:STEHK • •, 
FRANCIA, 23. — Il Gaulois an

nunzia che nell'indomani dovevansi 
celebrare in una chiesa dì Parigi 
delle mes-ìe funebri per l'anima di 
Napoleone III, a cura dei coromer-
cìanti ed operai del quartiere di Santa 
Maria. ^ 

SPAGNA. 21, - r UVnwers riceve 
il seguente dispaccio da Hendaie: 

Ieri l'altro, alcune forze carliste 
si sono avanzate verso Oteìza. Al 
loro avvicinarsi'gli alfonsisti si sono 
allontanati precipitosamente. 

I nostri nemici sì agitano molto 
nelle loro linee. 

Nella Navarra il tempo è sempre 
bello. ^ 

RUMENIA. 15. —11 prìncipe Carlo 
indirizzò, air esercito il seguente or
dine del giorno: * -

«Soldati! 
•«Vedo con.orgoglio veramente na

zionale che.mi offrite ad ogni nuovo 
anno l'occasione dì ringraziaryi p̂el 
notevole progresso che avete conti
nuato-a fare neiraaD.0 precedente. 
Ciò è del miglioro augurio per l'av
venire delle nostre istituzioni militari. 
Vi ringrazio e vi augurò 'un anno 
prospero e felice. 

•« Bucarest,'1 gennaio 1S76. 
' -«CARLO.» 

ssss? 

ATTI UFFICIALI 

La (jasislia f/̂ /liciaie del 24 gennaio 
conutsna: 

L̂ê ;:g8 io.data 2(ì dicembre, clie au
torizza il governo del He u darò edecii 
zione al trattalo di oomìiiepcio e di na
vigazione fra l'Italia e l'Honduras, fir 
radio a Guatemita il 31 dicembre 18CS. 

R̂  decreto 26 dicembre, che InaUtulsce 
in, Modetiii una Commissìune conserva 
trice dei monumenti e delle opere d'arte 
di quelia (icovincia. 
'' Disposizioni nel persouile del mini
stero di pubblica istruzione, fM le quali 
notiamo la nomina del senatore prof. 
Cannizzaro a memljro ordinano del Goi-
sigilo superióre di pubblica islruiione 
e del prof. Hurresi a membro strjordi-
narlo del Consiglio medesim-); e l'fp 
prova-! one della nomina del comm. Quin-
Uno Sella a presidente dell'Accu<jemia 
dei Lincei ìn liotna e del conto Terenzio 

„, , , . ^ ,- , • . ,,Mamiam della Uovere a vice-oresìdenie 
</i basta intanto che sieno diminuiti j dell'Accademia medesima, 
i reati di sangue. •. 

t»ttffcrcuze. — Iflri 
ìnnatKi a scelto *e numeroso udito-
torio il prof; Filippo. Lwssana tenne 
la conferenza sul sakgiie come prin
cipale fattore della vita animate. 

Quanto prima daremo la relazione; 
per ora diciamo che !1 discorso del
l'egregio professore fu applauditia-
sirao. 

•*artefli3:aL« — Ieri alle 2 po
meridiano partiva per Palermo il 
prof. Bernardino Zeitdftui, per re
carsi ad occuparo.la sua nuqva cat
tedra dì lettoratuìra italiana iti quelìa 
Università. 

Parecchi professori suoi colìeghi, 
amici ed alcune signore furono ad 
accompagnarlo alla Stazione; e' sì 
staccarono da lui. solo al partir del 
treno, con segui di cordialissimo 
aiTetto* ^ ^ 

^4ic ic la . d'Imoraggiamento di 
Padova,'^ I signori Mombn di que
sta Società sono convocati in Assem
blea generale poi giorno di martedì 
1 febbraio p. v. alle ore 1 pera, od 
eventualmente in mancanza del nu* 
moro legalo pel successivo mercoledì 
2 m; s. alla medesima ora nelle Sale 
della atesga Società in via Sonciao 
civ, n. 312 per deliberare sul se
guènte ordine del giorno; 

1) Completamento, del Consiglio di 
amministrazione pel triennio 1876^ 
77-78* . 
^ 2} Comunicazioni e proposte del 

Comitato Direttivo. 
C o i ' l e <1' %î t!JÌ6̂ e d i B^adti 

v a . — Presidente conte Ridolfì, — 
Elenco delle dauae che verranno trat
tate nella prim'a Sessione dall'anno 
1876, ohe si aprirà col giorno 4 feb
braio p, v< 

1. Furto, contro Pietro Zanconello-
. 2- Omicidio, contro Luigi Pellizxa. 
> 3 - Stupro d'impuberoj contro Gio
vanni De Grossi. 

4. Falso e truffa, contro Antonio 
Zanella. 

BIcnelioSaiin. — Domani ^ora, 
27, avrà luogo in Teatro Concordi 
la.benelìcìata del sig. Alberto iVa-
varìj^ baritono. ^ 

La bravura del Navarf.ele sim
patìe, cho egli ha saputo già'acca-
pararsi in questo ncoixio di stagione 
ci stanno garanti per domani sera 
di un numeroso concorso. 

Si rappresenta tutta l'opera II 
Conte Verde del maestro Libanì, e 
sarA eseguito ÌI duetto dei PiWitani 
da! beneficato, e dal basso assoluto 
signor Isiiio^Sbordoni, che si presta 
gentilmente. 

IBlivii^ta. — Oggi alle ore 2- e 
mezza pom. il aig. L. Generale conte 
Poninski passò in rivista nella Piaz
za V ittorio Emanuele le reclute della 
clasae, ISob. che partiranno tòsto pei 
rispettivi corpi. 

Èrano 800 uomini delle varie armi 
formati sopra una sola linoa, 
" 9 i H i » l a p e n a l e di dottrina, 
legislazione e giurisprudenza, diretta 
dall'avv. LUIGI LUCCHINI. — Som
mario delle materie contenute nel 
fascicolo 6 del voi. Ili, anno II (gen
naio 1876): -

t. Considerazioni criticUe intorno 
al progetto di legge -sul carcere pre-
Yentìvo e.sulla libertà provvisoria 
degli imputati innanzi al Senato ita
liano — Erio Sala, prof, nella Uni-
•versìt^ di Modena. 

IL Giurisprudenza storica e cri
tica. La questione sulla escludente 
r imputabilità, proposta ai giurati 
toscani (art. 34,lffi.o4 Cod. peu. to
scano ; art.':&95 Cod. proc, pen. mo
dificato dalia legge 8 giugno 1874). 
Giuseppe Manfredinì, avvocato e 
professore nella Università di Pa
dova. / ; 

HL Giurisprudenza contempora
nea: 1. Giudicati italiani. 2. Giudi
cati stranieri. 
. I V . Rivista dei-dibattimenl;i,: Córte 
d'Assise di Modena: L'art, 268.del 
Cod, dì proc. pen, — Carlo Pagani, 
avvocato presso la Corte d'Appello 
di Modena. 

V. Perizie mediche. Liperaania e 
delirio di persecuzione. Sullo,statj 
di mento dì Carlo Dossena prima e 
dopo iì reato pel quale fu condan
nato. — Serafino Biffi, direttore dol 
manicomio di S. Celso in Milano. 

VI. AttualitV-•!• li prof^otto dì 
codice penale austriaco nel Comitato 
della Camera dei Deputati. 2, La 
nuova legge francese sulla, stampa e 
sullo stato d'assedio. 

VII. Indice delle materie conte
nute nel voi. III della Rivisia. 

VIU. Cronaca, Annunzi e Bullet-
tìno .bibliografico. — Vedi coperta. 
-Venezia, Palazzo Grimani S. Toni^', 

liiriAve fei*3^ieflit<». — Siamo 
dolentissimi di annunziare che la 
sera del 23 corrente, verso le, ore IO, 
fu commesso in Saonara un reato 
dì sangue. 

Il fabbro-ferraio Ghìnotti France
sco, da Sant' Angelo di Piove, igno-

Intanto ^ì 

rasi par' qual motivo, yauno as.salito 
a pugni, e poscia ferito gràveraentoj 
al collo, da Borgato Luigi.iadustriaa-
le, del paese. 

11 Borgato venne in sèguito ar
restato per ordino dell'autorità giu
diziaria, cKe fu'immediatamente sul 
luogo. 

D f i e o n r l o s l oSjpUE' —Rao-. 
conta la Nasiono ilfleguente anned-
doto; 

Negli scorai giorni un boi giovane 
sui 28 anni» accompagnato ctìn una 
gentil signora, clie diceva sua mo
glie, sì presentava a un affittacamere 
iri cerca di un quartiere. Si mostra* 
rono molto soddisfatti di quello loro 
mostrato, no pattuirono il prezzo, e 
vi si installarono dando le disposi
zioni occorrenti per quando arrivo-
ranno i bauli. Ksai si qualificarono 
per Paolina e Enrico Ponsj la si
gnora diceva essere figlia del celebre 
avv. Mancinit e il marito si mostra
va indispettito tutti, i giorni in cui 
non trovava nei giornali qualche no
tizia del suo illustre suocero. 

bauli non venivano, o 
la signora sentiva il bisogno di cam
biarsi: ne parlò alla padrona di casa. 
Glie non avrobbo ella fatto per ap
pagare due ospiti distinti I Dette alla 
signora 11 suo più bel vestito di seta, 
biancherìa e ^XÌQ'nn chignon wxoyo 

U n a s t r n n a «llfeAii. ™- Nella 
città di Wichingan, America, trat-
tavasi nello SGOTSO meae tin famoso 
processo cfefl suscitava un grande 
interesse e uffa curiosità grandissima 
in paese per gli incidenti dramma
tici che avevano accompagnato il 
reato. 

Una donna ora accusata di avere 
avvelenato il proprio marito permez* 
20 di un pastìcetto dolce, condito 
col più micidiale veleno-

V uomo era morto due ore dopo 
aver inghiottito quel' manicaretto. 
il coronor avendo riconosciuto la 
presenza del veleno noi cadavere, la 
donna fu arrestata, e dopo una lun* 
ga istruzione e prigionia l'imputata 
venne tratta al dibattimento-

L'avvocato incaricato di difenderla 
il signor Van Arraan, di Chicago, si 
fece a sostenere la insussistenza del 
reato, affermando che il pa|ticettb 
non'era avvelenato e che ne darebbe 
le prove. ' -... [ 

Il corpo del reato, ossia 11 pasti-
cotto, trovandosi sotto gU'occhi del 
giuri, r avvocato Van Arman se Id̂  
fece portare sul banco, o là sotto 
gli òcchi 'della Corte e del .giuri, 
ne prese un pezzetta e Io trangugiò 
senza emozione e senza la piii piC' 
cola smorfia. 

In quel momento medesimo veu-
negli 'recato un telegr-imma con cui 
gli si annunziava V improvvisa ma
lattia dì sua moglie,,,. 

Van Arman pregò il presidente 
della Court of sessìoa dì volorglì per
mettere di rispondere a- quii tele
gramma. Il permesso fu dato, e il 
difensore usci dalla sala per tornarvi 
dopo 10 minuti, è continuarvi la sua 
difesa. • 

Quando fu terminata s'assise tran
quillissimamente aspettando il risul
tato' drìiresamo del gtUrL 
'^.Tutti gli assistenti s'aspettavano 
di veder V avvocato impallidire & 
contorcersi negli spasimi della morte 
per effetto del potentissimo veltìuo 
trangugiato. Ha Van Arraau non si 
mosse pili cho tanto, è non provò 
alcun stntpnìo di veneflcio, Como ai 
può facilmente indovinare il verdetto 
del giuri fu negativo, e T imputata 
rilasciata tosto in libertà. 

Che cos'era avvenuto? Van Ar
man aveva fatto avvertire duo me
dici suoi amici di recarsi da lui per 
somministrargli un controveleno : 
quando andava a risponderò al pre-
tesQ̂  telegramma di sua moglie. I 
medici furono puntuali, e l'avvocato 
avea potuto col mezzo di un pos
sente ,ed efilcacìssimo antidoto ri-
get̂ iEî Te dal suo stomaco ìn pochi 
minuti il fatale pasticcio. Ciò fatto, 
era andato a riprendere con imper
turbabile gravità il suo npsto al 
banco della difesa. La sua flsonopiÌ|i 
era, senza dubbio, alquanto alterata^; 
ma,tutti furono unanimi neli'attri
buire quel fenomeno alla spiacevole 
irapres3Ìoni3 prodotta nelV aViimo dal 
difensoro dal funesto telegramma 
annunziante T infermità della moglie. 

Quando la verità fu conosciuta, 
era troppo tardi per riparare al gran^ 
cluQ dèi giurati, L'imputata era spa
rita; ed il ano difensore col codice 
alla mano provava che il mangiare 
un pasticcio avvelenato nelT interest 
s.ì (lei proprio cUente^nonlcostituiva 
unllreato. , ^ 

' È da credertìi però che la rispet
tabile Coi'te d'A89is0 dì Wichingan 
non cadrebbe una seconda, volta in 
slmile trappola; e che nessuno de--
gli avvocati itajijìni derebbe 
di adottare ìl sistema dì difesa del-
Tavv. Van Armati di Chicago. 

- I 

ohe àr era comperato per le feate. 
Terminata là toelette, i due coniugi 
uscit*ono per andare a pranzo e poi 
trovarono buono di prenderò uh po' 
d'aria per digerire.,. Un po' troppo 
perchè non sono ancora tornati! Al
meno avessero lasciato i vestiti vec
chi I . 

I l liiici*lo«o «Iraniiiin. — Kol 
Popolo Romano, in data di Roma, 
24, troviamo: , . 

Due mesi or sono, un signoro ed una 
aignora, elio dall'accento e dall'aspet
to somljravuno, ed er.ino difatti, stra
nieri, presero ìn afUtto un elegante 
appartamento al secondo piano della 
casa num. 18, in vìa del Corso, presso 
Piazza del Popolo. ' ' 

, Il signore e la signora si dichia
rarono pei coniugi Smith, tedeschi 
(dì Mulhausen). , 

Ieri mattina, alle II précise, le 
persone di casa, non avendoli sen
titi suonare ìl oampanello alle oro 9 
com' erano soliti di fare tutte lo mat
tine, appena avegliati, per chiedere 
il caifè, entrarono neìla loro stanza 
da letto e li trovarono freddi, ca
daveri, ' . 
' Nella notte sì erano avvolonatl, 
ingoiandp dal cianuro di potaasa, dì 
cui si trovarono gli avanzi in due 
piccole tazze ani comodino dal letto. 

Ecco i particolari che non senza 
fatica abbiamo potuto raccogliere, 

ercliò la famiglia, dove abitavano 
coniugi Smith, per evitare indi

screte investigazioni, dopo la visita 
dell' Autorità sul luogo, negò, o con 
ragione, qualunque notizia: 

1 coniugi Smiih (cì teniamo alla 
dicìiiarazione ch'essi fecero nel pren
dere in adìtto l'apparUmonto) si .a-
mayano teneramente, 

Lei specìaìmetite, eh'era.una gio
vai^ in sul 20 anni, bionda, e ab
bastanza avvenente, mostrava di a-
mare lo sposo cpn grande ardore; 
lo accarezzava e lo baciava a tutto 
l'ore, senza riguardo delle persone 
dì servizio. Era tale il trasporto per 
queir uomo, che spesso commetteva 
perfino ^deìlo fauciniìaggìni, delle 
sciocchezze, tanto cho quei di casa 
lo avevano,'tra loro, dato il sopran
nome dì matta. 

Lui, un uomo ìn sui 40 anni, non 
bello, ma dall' aspetto marziale, con 
barba piena, e rassomigliante nel 
viso al generale Kanzìer, corrispon
deva all'affezione della sua donna; e 
gran parte del giorno la passavano 
ìn casa, poco curandosi dei diverti
menti cho può oiTi'ìre una grande 
città. 

Sembravano felici, e cosi lietamente 
loro scorreva la vita. 

L'altro ieri, in auirimbrunire* e-
acìrotM) dì casa e andarono a pas
seggiare: non tornarono chi allo 8, 
é chiesero da cena. Furono subito 
serviti noi salotto, e mangiarono al
legramente senza dare , alcun conno 
del terribile dvamma che barebbesi 
svolto nell'oscurità della notte. 
^ Dopo cena, sì ritirarono nella ca-' 

mèra da letto. 
Erano le 10 pom,, e la serva di 

casa udì un fruscio di vesti. Ritenne 
che la signora si fosse, per sue oc
correnze, ritirata ih un gabinetto ; 
più tardi si udi aprire una credenza, 
dove orano riposti dei bicchieri, vasi, 
eco-; poi silenzio oompleto-

leri m*attihà alle 9, come sopra si 
disse, non fu udito suonare'il cam
panello ; questa mancanza, in casa, 
non fu avvertita. So , non che, es
sendo suonate lo II e i coniugi Smith 
non facendosi vedere, quo' di casa 
entrarono ìn camera. 

lì signoro era vestito dtìi suoi a-
bìti neri; stava in gìnoccliio sul Ietto 
appoggiato sul petto di lei, che stava 
distosa sul letto e con le braccia lo 
teneva avvinghiato. Egli teneva i 
pugni stretti, aveva le membra con -
torte, e sul suo viso si leggov/tno 
chiaramente le sofferenze che ave
vano dovuto accompagnare gli ultimi 
istanti delia sua vita, 

Lei, con' una bianca veste da ca
mera, aveva, al contrario, uh aspetto 
tranquillo e pareva dormisse un pla
cidissimo sonno : il veleno poro ap
pariva dalle macchie del volto. Gli 
occhi aveva aperti e fissi sul volto 
del marito ; fa bocca quasi a con
tatto di quella-dì lui, e come in at
teggiamento di scoccare un, bacio.; 
con le braccia gli circondava la vit*) 
e pareya che tenendolo stretto al 
suo seno, avesse voluto fargli sentire 
meno atroci gli spasimi dèlia sua 
morte. 

Era uaa scena d'orrore i 
I "padroni di casa dettero tòsto av-

vliio del triste fatto alle autorità. 
Accorsero sul luogo i fuuzionari della 
legge coi medici porlo constatazioni 
d' uso; furono messe sotto"feequoatro 
le tazze ; furono raccolti tutti gU 
oggetti, carte, ritratti di loro perti
nenza, e ae no stese .processo, ver
bale. 

Fino ad ora è un mistero la causa 
che possa averli spinti al suicidio. Si 

suppone natiiralraente ch'oasi non fos
sero marito e moglie ; cho la donna 
fosse moglie di un altro, fosse fug
gita dal suo paese natio, e sì credo 
ĝzifĵ di ricordare ohe. due mesi or 

Boriò, sieno giunti avvisi alla Que
stura dì, rintracoìare una^ giovane 
tedesca fuggita dal sutj paese. 

In casa non si trovò alcun scritto 
elio desse spiegazione dì questo dram
ma doloroso. 

Risulta che vivessero agiatamente;, 
0 pagavano i loro conti cou molta 
puntualità. 

^Non ai sono -trovati denari [uA 
cassettone o nei bauli. 

Il salotto, quando intervennero lo 
Autorità, mostr.%va ancora gli avanzi 
della cena delia sera innanzi: c 'e
rano do'rimasugli di formaggio, di 
pane, di frutta; Una bottiglia con
servava ancora del vino. 

Nel pianerottolo della casa — il 
fepoHàr à$\Qtenùr conto di t«t to-^ 
correva la VOGO clm il sig, Smith 
fosse un ufficiale superiore dell'esér-
cito tedesco; a paro di fatti che, aU 
cune volteV delle persona ai'sieno 
rivolte al portinaio por sapere a cho 
piano abitasse il maggiore colonnello 
9ig. Smith. 

Per oggi non possiamo dare altre - ^ 
notizie sa q^uesto doloroso episodio, 
che ha tutti i caratteri dì un vero 
fatto drammatico, 

^ li Diritto dà questi parti
colari : 

Il marito è un uomo sulla qua
rantina: allodi statura, barba'folta, 
aspetto virile e robusto. Era vestito 
compltìtamente ed elegantemente dì 
nero. Prima di compiere lo storico 
atto SI era levate le acarpe : dai 
calzoni neri sboccavano duo candide 
calze : avea le labbra contortié e 
leggermente intrise di sangue. 

La moglie era avvolta in im'ele
gante e candida roste da camera: 
capelli castagni lunghi e folti, ab- ' 
bandonati sul guanciale. 31 volto 
della disgraziata, malgrado le orri
bili contor^sioni, e,un naso legger
mente depresso, avea 1- impronta dì 
una fresca beltà o spirava wia certa 
fierezza d' animo. 

Sul tavolo fu trovata una lettera 
senza suggello. Fu subito letta. Era 
scritta dallo Smith pochi istanti 
prima. In questa lettera dava al
cune istruzioni sulla sua famiglia e 
faceva preghiera di essere , sepolto 
insieme alla sposa. Diceva che fa* 
gioni del tutto intime gli avevano 
determinati a torsi la vitali giorno 
23 gennaio, giorno natali/io della 
moglie. Aggiungeva che il fatale 
proposito voleano mandarlo ad ef
fetto da parecchi mesi, ma aspetta
rono a farlo in questa ricorrenza di 
famiglia. Nella stossa lettera lasciava 
alla donna di servizio centocinquanta 
lire circa che avea nel portafoglio.*' 

Oltre i bagagli o un ricco^ corredo 
di biancherìa, lasciarono un orolo
gio, una catena d*oro, un breloquo 
e alcuni altri oggetti pel valore di 
qualche centinaio dì lire. 

Ieri lo Sniitli ordinava alla donna 
dì servizio dì andare a prendere un 
bouquet di llori perchè voleva fare 
un regalo alla sua signora pel dì 
lei giorno natalizio. Il mazzo di fiori 
era oggi nella stanza, e coi vivaci 
colori e col soave profumo, faceva 
una strano contrasto con quei due 
cadaveri ! ^ ^ . _ , 

Opinione, 24:f Roma, scrive: 
Questa mattina, la caccia della 

volpe che sì fa nella campagna rO" 
mana dalla Società che ne porta il 
titolo, è stata funestata da un' ini-
provvisa disgrazia. 

La signora contossa Dì Celere ò 
caduta da cavallo a con tanta vio
lenza ha battuto il capo in terra, cho 
ne ò stata rialzata priva de' sensi. 

Adagiata entro una carrozza o con
dotta in sua casa, è stata visitata 
da parecchi medici'. Il suo stato non . 
presenta poro alcun pericolo, all'ora, 
ìn cui scriviamo e, cessato lo sba-' 
lordimonto in cui la mantiene ìl colpo 
ricevuto J^la testa, speriamo che la 
caduta non abbia altra tristi còn-
fieguenze, f ^ f e 

' Ulfil'lUIO tìffllilO STATO CiTILB 

B)lteUino del 24. 
NASCITE 

MaacKt n. 4 — Femfnine n. 3 
MATRIMÒNI -, 

Ft.-prara Vincenzo dì Liborio, sarte, ce
libe, con Paciiagnellai. 

Carchiaro con l'olito IW$VA dì Giù-
j j 

fit!p|»e, sariii, nubile. 
Kinaldl Giuseppa- dt l̂ rancesco, fiic--

ehìiio calibe, eoa DJSM Fraru^esca fii 
Pietro ostessa vedova. 

MOiiTI 
Borella Francesco fu Giuseppe d'anni 

42 mediatore, coniugalo. 
B^rriero Dalla di Giovanaid'SOOi •''*• 
Mi.liìelj panlele dì Alessandro di mesi 

l tjiorni 20. 

fl 

i 
' I ^ 



^ • * ' • ^ ! » • ^T 

t 

• A 
> ' i 

- . f c - . - 4:̂  . . K • .•^^ 

» 

- ^ -

. i 

-^ 

^ 

: | 

>ainato Luigia di Pietro di giorni 4. 
Alfonsi Caterina di Angelo di giorni 

dieci. 
ToneDoFriso Giovanna fuSebasliano, 

'dUnnì 7K, coalolda coniugata. 
Marci ggi Ciccato Adelaide fu Ago 

stino, d'anni 84 casalinga, vedova. 
BinBruniera Antonia fu Francesco, 

,à' acni 60. cucitrice vedova. 
• Zanichetta Tecla d* anni 18, domestica. 
nubile. 
=^uccBnÌ Onagiln Mâ ia di Giuseppe, 
d'anni 38, domcalica, coniugata. 

Girello Vincenzo di Franceeco, d'anni 
22 pollivendolo nubile,' 

Sebelin Francesco fp Giovanni d'anni 
73 cafleUlere vmìovo. 
J . . 

» . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

21 gennaio '' " 
A mozzodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. i% a.Ei6,7 
Tempo med. di Roma ore 12 m. Iti s. 23,8 

Osservazioni pieieoro'.ogicU 
eseguito all'altezzu di m. 17 dai suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio de! mare 

opcraTSella tipogrufla in seguito a 
leggerissimo modiflcnztònì nelle ta
riffo di un lavoro dì poca impor
tanza. . ' . ' ' 

4 "d—l b* j 

Si annunzia l'arrivo in Roffla, poi 
giorno 31 corr., del sig. Cardonas 
nuovo ambasciatore spagnnolo presso 
il Vaticano. 
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COBBIEBE DELLA 
%6 g o n u a l Q 
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JjiÒSTRA CORRISPONDENZA 

j'iiy.i'.'.Mjj'... ._.V' 

. , i 9 5 g e n n a i o 

Baroni. 0"— miil. 
Termcmel, cetingv. 
Téns. del vap. acq.. 

Umidità relativa; 
Dir. e for. del vento 
Stato.del cielo a • 

; I 

( :. 

778,9 
tO'4 
4,30 
90 

NO i 
quasi 
ser. 

774.4 

7i 
NO 1 
dùV. 
aer. 

774 3 
t3^0 

NO 1 
aer. 

Dal Tcèi20d\ del 28 aì mezzodì del 26 
Temperatura massima == 4- 6.̂ 0 

• minima = 4- O'.l 
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BULLEXTINO COMMERCIALE. 
VeuesLim, 29. — Send. it. 77.60 77./Ì8. 

I 20 franchi 21.73. 
•IHiine,2fi. — Hend. il. 77.G0. 

i 20 franclii 21 72. 
Se(«.—Siriprpnffono le domande 

di arUcoU serici: però furono con 
' cinse poclie contrattazioni, e co» 

• qualclie debolezza noi prezzi. 
«r lndls l , 2.'5.—TI piroscafo Tfamncon 

della Comprìgnia Peninsulare ed 0 
riemaie, partiva ifiii mattina allo 
oro U da AlessEndrìa alla volta di 
Brìndisi 0 Vcntzia colla valigia dello 
Indie. 

'' Ha a bordo ih pasaeggleri, 182i 
colli marci a 123 valigie. 

#iieMe,24. — Sete. Mercato con discreta 
domanda dì lavorate; prezzi senza 
variazioai. 

H-n->ri* /-=:^=a*=.%TtJi.iAaTC-.;::Tj^v-:r:';i; ; * = = i - - ^ ' - : ^ i r ^ ^ 

3iE, NOTIZIE 
- w > . : JTr.^ ' T, 
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Nel giorno 28 corrente il Papa 
terrà il primojconcistoro per la no
mina dì alcuni véscovi, 

Nella prima settimana di, febbraio 
-saM tenuto il secondo concistoro, 
dove il Cardinale Lodoohov^ki rice
verà lo insegne del suo grado. 

Sembra ormai certo che nei cir-
.condarii di Parigi prevalorà incoii-
trastaljilmente il [partito uUraradi-
«ale. 

Da due giorni mancava la Oaz-
'••" -iietia d'Italia: oggi ò. arrivata in 

mezzo foglio, dove annunzia di aver 
• dovuto Rospfìiuloro la tiratura sabato 
24 corrente per uno sciopero negli 

Roma 2^. gennaio. 
Ho ìncoflÈrajiOL,iefi ael pomeriggio 

l'onor. Spaventa, ohe faceva la solita 
paRKoggìata sul Corso. B l'ho guar
dato con certa insistenza onde so
spendere sul suo volto un indizio 
qualunque di apprensione. per ìa 
guerra che gli si muove in questi 
giorni. „ 1 

Mai, por quanto sì estendano i itóiéì 
ricordi, una fisonomìa più ilare o 
più serOna. E V inchiesta che 1' op
posizione gli apparecchia per le con-, 
venzìonì ferroviarie? Al vedore, b. 

r i i l 

tal cosa che non fa colpo sopra di 
lui, come del resto non lo fa sopra^ 
la. vera opinione pubblica la' quale, 
ài' un affare qualunque \i\ h criterio 
non di un incidcnts di Borsa, ma 
delle suprome ragioni economiòhe, 
e del principio novatore che posso
no, averlo ispiMto. 

Su questo campo delle convenzioni 
si va jiroducendo un fenomeno di 
vera anarchia. . 1 

L'inchiesta, HÙ avrà luogo, cioc
ché Jiou credo fsàrà la figlia legitti
ma deirOptmon*?,che forse itì isbà-' 
glìo, pronunciò, la prima parola. 

Io per altro sojio pochissimo di
sposo a credere che lo cose debbano 
andare tant'oltre. Ho invece Un' idea 
fìesii: quella, che'il governo, veduti 
gli equivoci sui quali va sdrucio-
landa, l'opinione pubblica, solleciti la 
conclusione delle pratiche preliminari 
onde presentarsi al pih presto in
nanzi alla Camera a dare ragione 
dèi fatti suoi. 

É quindi mio parere chQ la ricon
vocazione del Parlamento possa ayer 
luogo fra una ventina dì̂  giorni al 
più, V affare delle convenzioni fòt-
roviarie non ammetto remora; basta 
da se solo a ogni modo a riempiore 
i primordi di una sessione- Quanto 
ai nuovi ti^attati commerciali j sapete 
già che la Francia vuole prendere 
tempo, e l'Austria-Ungheria dal suo 

^ato non può trattare prima d'essersi 
mossa d ì̂iccordo con se medesima; 

' C'è taluno che di tutto ciò chia-
ma in colpa l'onorevole Luzzattì, e 
non esita a inettare ia bocca all' o-
norevoie Minghetti alcuni rimproveri 
contro il nostro egregio concittadino, 
Quunla giusti/ria vi sìa in ciò, ogni 
uomo di buon senso Io vede alla helia 
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„ La ficena cbo ho narrata, a vrebb 
dovuto cenamenlQ tenere agitato il mio 
povero genitore e invece addormeotosai 
<iua9i subito. 

„ Etexis si permise di entrare nella 
alanza del suo signore. , 

„ Dormiva profondamente!,..' 
„ Quel buon servo vegliò tra lungbe 

•ore n?a finalmente il sonno, la sian 
chezza, Io vinsero. 
'„D'un (patto, e proprio nel cuore 

delia notte, mio padre fu sveglialo da 
• un grido, da un lamento che usciva 

dalla stanza vicina. 
• \,GO1[R rapiditii dei iampo* balza in 
, piedi, afferra lo sue pistole e sislancia 

fuori della porta, il movimento fu cosi 
precipitoso che non a'avvide della pic
cola tavola sulla (̂ uale ardeva la lam
pada; t'urlò,, la rovesciò ed il lume si 

--spenso. 
» Non per questo retrocesse. L'idea 

che al ano fido fosse accaduta sventura 
^li Jece perdere h freddezza e dimen-
4!«are ogni norma di prudenza. — Ale-

J nF r h ^ L . " ^ ^ , * f jrsTT -̂n.T-̂  
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prima. Siamo noi forse in caso dì 
imporro il criterio dei nòstri bisogrli 
e del nostro esclusivo interesse ài 
bisogni e air esclusivo interesse de-
gli altri? 

Rispondo il buon senso , il quale 
non può àìrQ-.charitasincipii ah ego. 

La questione del giorno sarebbe 
agli stessi,terminl'd'ieri se non vi 
fosse presentato lo strano fenomeno 
di vedere V Opinione 'che saluta co-
me un fausto avvenimento Tassc^hi^; 
dì qualunque nuovo artìcolo del Ti--
mcB sullo cos* orientali. ' '•- ' 

Tanto ci voleva per giungere a 
convìncersi che il foglio della 'gtty 
faoeya gli interessi deiBorsieri del li» 
ô ŷ, e nient'aitro ? ; . ^ 

Io; del resto ringrazio rOjJin/oncs 
d'essersi una buona volta ricordata^ 
che fra le tante potenze e fra i tanti; 
interessi europei, e' è anche Tltalia 
coi suoi peculiari iuteressi, i ,quali 
non sarebbero precisamente quelli' 
di qualche altro governo, cho ha 
bisogno d'intorbidare le. acque per 
faro buona pesca; 

L'aUì;o giorno il Piccolo dì Na
poli, giornale che è, se non Tincar-
nazione, rincartaziono del buon sen
so, scriveva ip base a-certe confi
denze avuttì nel mondo diplomatico, 
che r Italia sarebbe sta| 
a decidere della vittortS^coI peso 
della sua spada, ' ! • 
• La spada, posso accertàrvene, non 
e*entrerà; ma, checichè se ne dióa 
della nostra adesione alle proposte 
Andrassy, posso dirvi "che V Italia 
non ha rinunciato ad alcuno de'suoi 
diritti di prevalere come Jnfluenza 
d'ordine e di pace europea, contro 
le subdole ambizioni che sé inalzano 1 e insinua il sospetto ;ehe Arnim su-

Bismark all'Imperatore in cui Bi-
smarlt ricorda al mcdesìmoV che 
slarito la Ieggo#è^ con cui Arnim 
lascia dominare sul suoi criteri po
litici le suo lmpr|isaioni personali, 
il cancelliere desta nell'Imperatore 
qualche obbiezione contro la nomina 
dì Arniiii a Parigi, e lo prega di 
non dare ai rapporti di Arnim l'im
portanza di esposizioni obbiettive e 
coscienziose^ i-
, Lo stesso giornale pubblica un 
altro rapporto del 14 aprile 1873 in 
43Ui si dichiara incompleto il rap
porto di Arnim sullsi.tràttative pen
denti colla Francia, imperocché egli 
dissimula i telegrammi anteriori e 
decisivi dÌ,Biamark, prima che le 
trattative venissero intavolate. Bi
smark accenna al carattere mal si
curo, e poco degno di fiducia, di 
Arnini come pure ai letigi^-i^mrn-
ciati con lui già dall' autunno an-
tcrioro perchè Arnim appoggiava di 
fronte a. Thìers una politica pòcO; 
gradita a Bismark- Questi prega 
r Imperatore di far,capire al conte 
Arnim cho le lagnanze ulHciali in-' 
torno ì suoi superiori devono essere 
presentate all'Imperatore cot tra
mite dei superiori stessi, altrimenti 
Bismark sarebbe impossibilitato, ol
tre alle lotte nei parlamenti, nel 
ministero, coi gabinetti oì^teri, e con
tro le influenzo sociali e della stampa, 
di sostenere ^hche l'aùtor-ità che 
gli è necessaria alla direzione degli 
affari,. colla discussione in, isoritto, 

Bismai-k ricorda che da molti anni 
egli non aveva colato la sua opi-
nione sopra Arnim; accenna all' e-
sperieftza fatta con Arnim a Roma 

neir Oriente una bandiera di pro
gresso, lo Sfanno come quel bachet' 
tono che in luogo di risponderò alle 
litanie-dei santi ora prò nobis, non 
pensando che a se solo, biascicava 
fra denti ora prò ine. I. F. 

rr>-H--.^. ^.rY^rzT^r, 

mum DAI GIORIMI MRl 
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. Il Monitore dell' Impero Ger
manico, come ha annunciato il te
legrafo, si occupa deir opuscolo Pro 
Nihilo del conte Arnim," a propo
sito'della sua traduzione in inglese: 

Il Afom'̂ ori? delV Imparo scrive^; 
*fl lettóri tfldesolii potrebbero far 
senza dì una confutazione di quel-
r opuscolo, ma in Inghilterra non si 
può ripromettersi la stessa famiglia
rità colle persone e colle coso della 
Gerraa^tó, In Germania sì apprezza 
troppo da pubblica opinione, inglese 
per non comunicarle alcuni docu-
menti dai quali si possa desumere 
le opinioni dominanti da due anni 
nei circoli supremi della Germania. » 

Dopo qtìesto esordio il MonitQre 
dell'Impero pubblica un rapporto 
del 5 dicembre 1872 del Principe 

bordini la sua, condotta degli affari 
ai suoi interessi persoiialu 
„ Bismark ricorda fuialrnentG" al-; 
r Imperatore che trattandosi di un 
trasloco di Arnim da Parigi aLoh-
dra, quivi si ó protestato per V in
clinazione di Arnim agli intrighi ed 
alla falsità. *Non si sarebbe ere-
duto una parola, checcliè ne dicesse:» 

Tanto Krautx, come Laboulaye, 
si espressero assai vivamente in fa-
vorO della conciliazione ! ^ i mode
rati tì ì radicali. 

Gambetta parlò due volta e mise 
in rilievo che bisogna risolvere la 
questione personale e non discutere 
di princìpi gctterali. 

Gambetta si recherà pirobabilmonte' 
a Lione, per realizzare anche colà 
un accordo fra i repubblicani ri
spetto alla lista dei candidati. 

Pesi, S4. 
L'ìmperatrico giunge qui domani 

alle cinque pomeridiane. i 
Non è atìcora fissiito il giorno 

nel quale,il ministri di qui ai reche
ranno a Vienna, ma il viaggio se
guirà sul cadere della prossima set-
tifflatsa. f-;̂^ 

.L'acqua del Danubio è salita di 
oltre duo centimetri, ed è lontana 
assai poco da un albergo assai espo
sto, S'icino alla fabbrica di spiHti. 
, .Tuttavia è poco probabile il peri
colo di una innondazione, 

i»if l'Cmberg, 24. : 
Il corrispondente d^ Vienna del 

Bziennih Potslii annunzia che la 
legge della Dieta, cóntro P iibbriac-
chezza verrà approvata dalla,Corona 
dopo Q.\{9^,& papdifioazioni di forma. 

;' Berlino, S4. 
• 'Questa settimana l'editore Kirch* 
htìim di Magenta pubblicherà uno-
scritto dell' arcivescovo Ketteìer:' 
5MI 'pericoli della nuova legge scO' 
lasiica, ed un altro del vescovo 
Corrado Martin col titolo: Erroi'e. 
e -ccrità nelle grandi questioni del 
giorno. , 
/P r ima di otto giorni non uscirà 
l'opuscolo di ReichOnsperger. 
, ,X'imperatore espresse ì e r i aFor -
.ckenbeck il desiderio, che 1' edifìzio 
dèi: Reichstag sórga .siifteatro Kroll. 

Btusselles. 24. 
Una lettera da Parigi dell' Inde -

pendanee annunzia che il capitano 
di fregata, niutante di Mac-Mahon 
LangsdorfF è partito con dispacci in 
missione speciale a Costantinopoli. 

msm& DI mmk 
2J, Firenze 

Rendita italiana 
Oì-ò 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacclil 
Banca nazionale 
Azioni meridionali ' 
Obbl. meridioiiali ' 
Bflncv Toscatìa 
Cre'iito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Hetidka god, dal 1 gCRnaìo 
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. VALGHI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 1896 
Ferrovie Boinane 
ObbHgaz. • 
Obbligai. lombarde 
Aziont Regia Tabacchi 
C'imbio su Londra 
Ciimbio suii'iiolia 
ConsoSidiiti inglesi • 
Banca Franco Italiana, 
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xisl.. gridò a lutla gola, ma nessuno 
rispondeva. '' 

,, Anche la slonza dove Alexs dor̂  
miva era buia. 

„ li signor Ladislao mosse difilato 
verso il Ietto del servo, stese una ma 
no per scuoterlo o la ritrasse bagnata 
di sangue, \ . 

j , Helroccssa con raccapriccio e gli 
parvo d'iptravvedere un'ombra. 

5, Esalt'to, furente» spìjnò una pistola 
e /eco fuoco. La sianxa sMUuminò un 
istante, poi lutto ripiombò nel buio. 

„Nei tempo istesso due uomini si 
geìlDrono sa mio pjidre e lo feriroQO 
con ripetuti colpi di pugnale. . " 

,» Cercando dì difenderai, il S'gnor 
Latlisiao sparò un secondo colpo, ma 
invano. Era statò colpito nel cuore e 
stramazzò senza nemmeno pronunziare 
una sola parola. 
. j , Pochi istanti dopo dei cavalli si fer

mavano alla cancellata. Era una patlu-
gìia che trovandosi in perkiaCrazìone 
sulla, via di Pultavà avea udito il ru
more degli spari ed accorreva per sa
pere di che si trattasse, 

„1 gendarmi ch)fimarono, bussarono, 
ma nessuno rispose, 

jj Quando riuscirono od abbattere la 
porta, quando penetrarono nelle stanze 
superiori del palaẑ Oj un rfrribiU spet
tacolo presentossi al Iqro sguardo. 

i> Ladislao Yonne era disteso in mezzo 
alla stanza e g!f( cadavere e Aiexisgia' 
ceva ancora nel suo ietto e inunerso in 
un Iago di sangue. t 

jitfaiìcì di tutte le uscite, gli assa^ 

- \ 

Brussellese 23, 
Secondo una lettera da Parigi 

deir Independance belge lo ele
zioni soifo riuscite decisamente re-
publicane in 33 dipartimenti e rea
zionarie in 20. ' 

E sconosciuto ancora il risultato 
di lo dipartimenti. È divenuta assai 
problematica la elezione di Buffet. 

È morto lo scrittore repubblicano, 
deputato di Parigi, Marco Dufraisse. 

^ - ' Parigi, 23, sera. 
Nella seduta odierna dei delegati 

per le elezioni senatoriali del dipa?-. 
timento della Senna presiedeva il si
gnor Krautz; Erano pure presenti 
Thiers e Victor Ugo. 

sini erano scomparsi: parò la.giusiizla 
riuscì a impadronirsene pocliì giorni 
dopo. 

„ il povero 'Alcxi3 avcv9|avuto ragio
na consigiiando il padrone :di non dar^ 
mire alia villa e dicendogli che i-figli 
di Bueda non potevano essere migliori 
d&l padre :, infatti il delitto era. stato 
compiuto da quei dui', scellerati!..,, 

I! d'jtlore Vonne tacque. Egli era pro-
fimdamenlQ,commosso e ben compren-
devasi cbe iratteueva a' stento le lacri
me. Quelle tristi reminiscenze che esu
mava dopo tanti anni, quel iterrlbile 
racconto, avevano rinnovellato il suo 
dolore. 

I due giovani Io g'uardavano con pro
fonda pietà e non osavano pronunziare 
una sola p:irot;i. 

II dotlópo; riprese: 
„ Alexis non era, morto come vi ac ' 

ccnnai, sebbene le sue ferite fossero gra
vissime. Quando conobbi il terribile av
venimento; superando il ribrezzo che 
in mo era ben naturale, corsi a Pultava, 
volli vedere il luogo dove era accaduta 
la terribile scena, vojli interrogare io 
stesso il (buon servo e sebbene lutti i 
parUcolori di quella sventiira fossero 
punture strazianti per il mìo cuore, mi 
ostinai a volerli conoscere intieramente. 
E va li narifo come Alex'8 me li rac
contò più volto, quasiché io trovassi 
un amorovoie conforto a ritornare su 
quei dettagli, , 

„ Alexi3 non mi lasciò più is'quando 
[jocbi anni dopo moiì, e saprete in che 
orribile moiol mi parve, di perdere un 

amico, un fratello, un secondo padre! 
I—E gli assassini? — chiese il conte 

d̂ Ansfeld con ansiosa curiosità. / 
„ I due figli di Rueda furono giusti 

ziati a Kalich ed il vecchio scellerato 
morì neir ergastolo, Allorciiò la moglie 
conobbe la catnstrofe divenne pazza e 
[ddip pietoso la chiamò presto in un 
mondo migliore, 

— Ruada non aveva altri flgUuo-i ? 
— domandò Alfredo DldieK 

— Sì, Ejmira. Una giovinetta disc-
dici anni, bella e vezzosa. Era stala la 
compagna delia mia irifanzìa. 

— Ê che ne avvenne,? Il dolore non 
la uccise? , , 

— Si fece monaca al convento del 
Carmine e non seppi mai più nulla dì 
lei» 

-r Tutto' ciò che narraste è" orribile 
-̂̂  dì93tì il conte^d'Ansfeid; — la sorte 
vi ha crudelmente colpito! 

™ Aspettate n compiangermi. Credete 
forse che il destino si fosse meco piâ  
catol,, 

-* E che cdsa poteva accadérvì di 
più?;,. 

*"• Lo saprete in breve. Dopo ia sven
tura che conoscete avevo bisogno di di 
tìtraztone* Lasciai la Polonia e viaggiai 
per dup anni iniìeri; avevo l'idea fìssa 
di e^etciiare la professione alla quale 
mi ero dedicato e pensai di compiega ì 
mìei studi a Vienna, 

,,5Ion volli più ritornare in patria.' 
» La villa dove ài era compiuta Tor' 

ribile tragedia rimase cliìysa per sem 

(Acfcnzia Stefani) 
I 

tBAlONA, 25. •— Le truppe spa-
gnuole dalla Guipuzcoa incomincia
rono a- fare un movimento generale. 
Le ultime informazioni recano che 
esse guadagnarono terreno in dire
zione di Lasarta e Oyarzun. 

VIENNA, 25. — La Corrispon
denza polilica ha da Atene; 
•'«Sono imminenti le nuove nomine 

del Corpo diplomatico :'Rraila3 Ar-
uicnis èjdesignato per Pietroburgo, 
Rhangàbè per Berlino, Rodoro Dely-
unnis a Parigi o Roma, Ipsilanti re
sterebbe a Vienna. 

BRUXIÌ;LLES, 25, — La gendar. 
meria dovette disperdere' un attrup
pamento di operai scioperanti. 

' L ' 1 
A—L •JL^ 

un onesto padre di famìglia senza cu
rarmi se avessi fritto o no un buon 
affare. Mi bastava di essermi tolta di 
dosso quella preoccupazione. Anche il 
rimanente delia .fortuna paterna fu da 
jno regolato in modo da non avar.'più 
pensieri. Toccavo cospicue rendite e da 
questo lato era proprio in condizione 
fortunata. A mio' credere un uomo di 

1 

cuore chs sì consacra alla prcfe;5sione 
della medicina deve essere anche ricco, 
se no è condannato a grandi! sofferen
ze. Vi sono dei casì̂  anz.i la maggior 
parte, in cui non bastano le ordinazioni 
farmaceutiche parche non sempre il po
vero ammalato ha i mezzi per curarsi. 

;, E allora bisogna che it medico o 
provvegga mettendo la mano alla borsa, 
ò î rassegni a lasc are che Li malattia 
prendaci! sopravvento e tragga ni se-
polcro chi ne è colpito. Come vi dissi, 
ero in condizione dì sopperire larga-
ménte ai bisogni dei miei infermi. Per 
me resercizio della medicina non voleva 
dire un annua guadagno; no, era in 
vaca il mezzo di spendere le mìe ren
dila. In questo modo soltanto comprea* 
davo {a soddisfiizionc della ricche7,ze 6 
ringraziavo il cielo e la fortuna di aver
mele largite, 

« Mi fissai a Vienna, Uu anno dopo 
avevo il diritto di esercitare la mìa 
professione, è sicconje era voce ge
neralo ch'io iom un dotto e che fra 
ricchi 0 poveri la mìa preferenza (osso 
per questi ultìoii, divenni iù breve il 
medico del popolo, dal quile ero sin-

pre e ne affittai gli immensi poderi [ad ceramente amato e stimato. 
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Bortolomeo Moschin i/sreK/e rtsponsahile 
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È uscita CO'tipi 
lAKATOVICH 
la * 

• ^ . . 

RIORlilEifl Affi iTiPiIi!8 
aggiuntoti il rotolamento o 
la pianta organica. 

Trovasi yendìMIe prèsso 
r Editore in Venezia 
e presso i librai d'Ita
lia, e costà ital. Lire 

AVVISO INTÉHESSlfE 
" • ^T • i M 

Il sottoscritto dou. Fr, Pucci, porta 
a pubblica conoscenta; che nel giorni 
di Gifjyedl, incominciando>ol giorno 13 
andante dulie ore 10 alle 5 pom, si por* 
terà da Venezia a Padova e pigiierà ài' 
ioggio all'Albergo Siella d' Oro, Hazza 
Garibaldi atUoe dì giovare la soQ êrento 
umanità. , . , / 

Esso si presterà a rimettere denti man
canti» in maniera da imildre i naturali 
e da servire perfettaftiente alla masti* 
cagione; ad impiombare con oro, od al-
tra sostanza sacoudo la convenienza, i 
denti, preservandoli dal dolore orciai' 
l'ukeriore guasco delta carie, a ris:inì*rft 
quei denti dolorosi in modo cliej'in
dividuo più non abbia a soffrire; ad 
estrarre radici o denti che non ammet
tono rimedio, a guarire con buon suc
cesso qualunque malattia della bocca-
ad applicare dmiiere aita alia mastica* 
zione anche dei cibi duri, ê alia per, 

, ftitta pronunzia ripristinando la freschez
za ,e rolondUà della guancìe, da pire' 
dere essere i denti naturali della per-
sbilè, a rassodare i denti oacitiauti o 
per infiammazione o-per difato di pu
lizia ricolmi di sostanze calcaree; ufìi 
pulire ì denti rFmdendoll blandii come 
l'avorio, ed in fine si presterà per con
sultare le persone che lo richiederanno 
ed a prestare l'opera sua in quahmque 
mjdiittia della bocca, 
a.9 Dott. FU. PDCCl 

•-XTf-

* Alcune cure perfettamente riustsite^ 
anche contro il parere di illustri cofle-
ghi, mi diedero fama, e d'allora in poi 
non avevo un istante di libertà. 

iNonme ne lagnavo. Oltre al gran
dissimo amore per il mipisiero che â  
vevo scelto di esercitare, m'era cara 
Paasidua occupazione, perchà m'impe
diva di lasciarmi andare a quelle tristi 
memorie che pur troppo suscitayansì 
nella mìa menl^: ìnBne mi distraevo. 
Studiavo indefe3samenl|^;mi 9Sl]nayo 
ai problemi più astrusfe difficili, mi 
sembrava gloria questa lotta diuturna 
contro i tanti mali che 301iggono l'u
manità, e posso dire senza superbia che 
la mfstica Pandora ebbe in me un ac* 
canìto nemico. 

< S9 accorrevo con gioia ad ogui ora 
del giorno e della notte al tugurio del 
povero per,recarvi il conforto dei miei 
consigli e Paiuto.dèi mio denaro, non 
rifiutavo di assidermi al capezzale • del 
ricco, perchè dinanzi adu\ia meniu^Ua 
p ad un* altra qualsiasi-malattia, intra* 
vedevo una legge fatale di uguagliane, 

t Come vi dissi avevo avuta !a sod-
dt̂ tazìgne non solo di essere consullalo 
dal medici più cospicui della capitale 
delPìmpero in casi diEQcilissimi, ma an 
che di vedere accolti con deferenta, 
con rispetto, ì miei consigli e 1: mie or 
dinazioni, 

«Per dir tutto in una parola, ero ds 
venuto il'medico alla mO â. 

(Coìif{mia> 

^ • 

^ 

* 
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n MANDAMENTO DI MDOVA 
r^v"^ 

- L M ̂' 

Si rendomoto, che Ìa>>(èfM odierno tì-
cevuto dal aoUoscriUo, il BIS. pècari dottor 
tutgì, quale flpecifile maiidaiario d d h no-
biÌB signora Amalia Fanzago vedova Gia
comelli nella qualifica di njadre del minore^ 
TuUio e neir inlercesG del medesimo, casiì* 
iuìto sotto la patria di lei potestà, ha emesso 

' dìcinarazìone di accettare la credila per te-
Btamenlo ad casi lasciala da Ciaconjelll Do-
iftonìco, decesso in questa cìiih tìe! giorijo 
7 gennaio i^Qvt. e ciò co! heneflcio dwl'in
ventario ed in^ftBQ del prodìiUo alto d'ul
tima volontà in data 12 agosto ISGi dé-
ppBto presso il Kotajo doli, Giuacppo Caltanoo 

• fìalMJfficio di Cancolterù 
Padova^ 2 i gennaio 1876. 

Il Cancelliere 
83 VIGORELLI 

. N/18712-2349, il 3-77 

: IL SINDACO DEL CO^IiNK DI FADOU ^ ' 
IVottlica 

che a senso della Consigliare deìiberaxione 
20 corrente sarà prodotta domanda affin
chè a termini della I^egge 2u gii^gno 1808 
sia dichiarato di pubblica utililit il lavoro 
d'ampliamento della via Pedrocchi col ri-
tiro delle case marcate m Mappa coi NA 
3338, 3339, 33*0, 3341, 33S0, 33S1, 33S3 e 
33S4 di ragione del Regio Domanio o delie 
ditto Mosetnni Giacomo di Giacomo e Me
schini Eugenio di Giacomo, e ne aia appro
vato il piano di esecuzione. . i 

K stDSO finìniìi deM'arUcoSo i e fipguenti, 
nonché deliartii?. IG e seguenti delia Legge 
suddetta, la Relazione sommaria prescritta 
dall'articolo 3 ed il piano particolareggiato 
di esecuzione saranno depositati dal 31 corr 
a tutto il IB febbraio p, v, in questa Resi-

; . denza presfìo la Divisione l i . onde ognuno 
^ posaa prenderne conoscenza e presentare' 

tutte le Osservazioni ammesso dagli articoli 
S e fitì della sovracitata Legge, 

Padova, il 21 gennaio 1876. 

Il Sindaco: 
PICCOLI ^ 

-^y- i -h * r - J i u d "y- lH >•• 

DUCATO DI BRUNSVICK 
il 14 e 15 febbraio a, e. 

Nelle diverse esttwìoni ĉ jie sharing i 
luogo apiJciii mesi di diataflia vengono' 
eslraUi memi ppr H n r c l i i tfeilcssvlil ? 

8 Milioni e 6 9 6 , 0 0 0 
I projni sono 1 3 , 5 0 0 dei quali il 

principale è di i . ,,, . r 

• 4 5 0 , 0 0 0 «,̂ c., ' i 
A; queflt'cstraàsiono ognuno può^con-

correre mediante un 

Ti to lo O r i g i n a l e . 
il predio (U que"U titoli è di • 

Lire i o un titolo intero 
> 9 0 » mtzzo 
- io • quarto \ 

Contro, invio dell'importo, venpbno' 
spedili in qualiiasi paese. Le vincile e 
liiilini ufficiali d'eslraiione si mandano, 
ìmmediaramenle.PianouOlciale del Pre-i 
atito gratis. .^ 

Qiin5MiiE:iqiic lÉiauéa o c a é a 
l i a i i c n r l n d e l ' » n o s t r a c I t lÀ 
p u ò «laro n i t i p l c l]nr<iriBiiiL;iEieni 
e rc fe re iHve Kiilla nos i r a>a i9 i i . ' 

Ognuno è inviliitó a dirigersi con 
piena fiducia alla nostra conosciulissinia 
ditta la quale 6 incaricala della vendita 
di questi titoli. ^ ^ > - - [ 

F r a t e l l i L l l ì e n f e l d 
Casa in valori di Stato 

A M B U R G O 1-76 

STABILITO UFFICIALMENTE P M Ì 

> V -

c^r l^U 

^ ' ' " ; S Ì ; ] U O n:;a\ OY.ij^; 
H f 

la terza estrazione del PrcstitOTiiii^orlssKiito e ffà^^AnvIto dall'ecceil, dover;io, 
di Amburgo, Tutti i premi dcVono evirarsi In sette estrazioni. 1 premi imporiimo'utì 
totale di , ,. ' " 1 j ^ 

7 MUioni ^663,680' ' ^ c r isCh: A ] 
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Il ipnmo premio ì di 
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fi Cancelliere 
del R. Tribunale Civile e Correz. 

' d ì P a d 0 v a , - • 
Kptlflca 

che nel giudizio d'esecuzione immobiliare 
promosso dal sig. marchese Antonio Man-' 
fredini fu Rinaldo tli Ferrara domicilialo 
prèsso il suo Procuratore avv. Visco Ja-" 
copo di qui , _ • ^. ; , 

contro 
Rosa Franzoja fu Ciov. Dallisla ved. Azza-
lin di Padova. 

.:. Nel giórno 29 febbraio 1S76 ore H ani. 
nella pubblica udienza del Tribunale sud-
di Ito Sezione L o sotto le condizioni tra
scritte nel Uando a tutti ostensibile in Con-

,'celleria s^eguirà T incanno per la vendila 
,. Dello utili ragioni dell'immobile Casalivo 
di Per t 0-57 distinto in Mappa di Padova 
Città col N. 3042 poste in via Turchia Civ-. 
N.52Ì e b29 fra confini via Turchia, ragioni 
dott BoTiaio, via S. Andrea. Nejjrelli e Te
stolina col reddito^ imponil)ile di L. 1732,^0 
aggravato del tributo verso lo Stato di 
L, 216-Eilì. Liveltaria a Rehustclto Maurizio 
e Maiildc ved, Michielì fratello e sorella fu 
Antonio proprietari e Trieste Angela vedova 
Rebustello usufrutluaria in parte, 

Etfi^vverttì chu^aUl prezzo ricavato daHa-
vendila 6 stato diclMarato aperto il relativo 
giudizio di graduazione. 
, Padova, li 17 gofìnaio Ì87G, 

SILVESTRI Cane. 
Per estratto Avv. Visco - '^ Si 03 

375,000 .marchi tcile8chir:fratìchiv: .'i^tOcj 
Ci sono aUrt premi di marchi 

SSO.OOO 
12S,0flO 
80,000 

60,000 
80.000 
4p,000 : 

3 di 30,000 
2*.000 

s di !o,ooo 
1 di 35,(500 
fi di 12,000 

.12 dì 10.000 
U di 6,000 

S di 4,800 
40.<la 4,000, S03 da 8,400 ecc. «ce., 

Un tìtolo originale per quest'estrazione posta l̂iro, 22 li2 
- i h -1 - -.. 

i?';"p'JLSa°cS'iISS A. Goìdfarb « A m b u r g o . 
Qtiesli titoli sono originali (ntìn cóMdette promesse o vaglia proibite) e portano il 
Umbro del Governo. Dopo ogni estrazione flpcdisconsi i tistini dei Numeri estratti, il 
pagamento dei premi M fa dietro richiesta anche per mezzo delle case corrispon* 
denti italiane. Ad ogni titolo ai aggiungo il piano delle 7 estraztnii. 5-67 

• - . ^ ^ ^ ^ f j : t-Ofi»^ 

I •r^r0<E:i£E:iK^^^:«i3»^ JT. j f f?» ' i 

- .1 I " • ' 1 e ' j i - l . - • - - I ' ' ! ' 

Lll^TIIVO d e l p r e s z i d e l e e u e r l ««•liEiitdaKl» v é n d t i t l n e l l a fieiltniniAai 
dal giorno lO.aflB Gennaio Ì876. ' 

n • • 

"Nei Mermi di 

o DENOMINAZIONE 
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JSTIMI^ 
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GIOKNALE DI GEOGUAHA, VIAGGI E COSTUMI - 1 

Soooindla Sorcio 

^ 
..!, 

- K 

Questa seconda si^rie cominciata col 1875, si pubblii-a I I P B m c i l e s S a u o (TOP-

smao di im pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina, r - Cia
scun volume fa opera da 8è. ' 

li, 16 ruuiio - L..9 il •fioiuestre -lu 5 il trimestre in tutto il Regno 
FUORI DEL REGNO AGCiUNGEUE LE SPESE l'OSTAU. ' 

L " * ^ . 

Nell'anno 1875 (i Volumi I e 11) IL GIRO DÎ L MONDO ha nnhhlìcato i celebri 

ZIONM.E IlEGLI STATI UNITI, di Hayden. Doane o f.angford; LA SVIZZISIU AME 

Nel 1870 puLblidieremo il 

I GIORNALE LASCIATO DA LIYINGSTONE, 
nello Warburton, ecc. 

a 
• • * • I _ ! _ 

iv<7r^i."r.^T^.K°"° P' ' \ :?^^ rarissimi esemplari completi della prima serie dei GIRO 
DEL MONPO. sono 20 volumi che costano L. %0. . 

Dingevfì cosnmissiom e vaglia ai Fratelli Treveg. etlilori. MUnno. 
- J . ^ - ^ ^ ^ ' . ^ ^ H ^ 

•^^' fc.; ^ ^ 1 * ' ^ ^ ^ m 

B E L L A V I T E prof. L U I G I 

CONIIEIZIOIE DELLE NOIE ILLOSTMTIYS l CaiTlCHE 
AL 

m. i 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
Mova, 1876, ;tip. F. Sacclietto - L , 1 

•s 

1 

ti» 

W9 
O 

Vl.'qtìamk 

Eh 

Sii 

Frumento da paoejJ;^^J' 
Frunicnlo duro, da paste • , 
Riso i i" 1".̂ "* • • .' • • 
Granoturco . . . . . . . 
Segala . • . . . , . , . 
Avena. 'V • . . " • •̂ . .. -
l agiuoU . . . . , . , . . : 
Patate ai quintale, , , , . 
Farina di frumento j j^ '^ i j j "^ 
Farina di granoturco . . , 
Vino comune H - ^ H ^ i l i - • 

Carne di hun 
di Tacca . . 
di vitello .• . 
dìiuìnì . . . 
di cutrato . . 

Burro . . . . . . 
Lardo . . . . . . 
Legna Torte . . ' . . 

• da fuoco dolci 
Fieno ,, . , . . , 
Paglia.' 

f-r*^ 

PADOVA 

mut. min. 

C. 

"18 I 
.17 'H 

L. C. 

n 
17«»S5 

36 OS' 
Ì8 li\ 
H HO, 

: Q {25' 

SO -
- 5 0 , 

— 20 
3 7 - 4 0 

33 
26 
10 
U 
8 

12 
16 

Ò% 

ClTTÀflHCLA 
• j l i i i ^ J i l 

mau. mm. 
^-HMàm 

[..(C; 

18 
i 
i 
i 
i 
i 

i 

16' 
6o; 
so, 
80, 
80 
26 
Qlj 

95| 
37, 
93; 
38 

34 n 
i 
i 
i 
1 
1 

ì 

80 
73 
06 
6» 
67 
71 

16| 
5tf, 

10 
70, 
00 
l*i 
71 
78! 
32 
3.6! 
92 
37: 

Wl73 

Ù C 

li! 
41 

Io 
10 
11 

I f -

30 

i 
1 
1 
1 
2 
3 

7B' 
- \ 

m 
25 

SO 

i 
71 
20 
90 

JTi 
30 
8S 
2S 

17 

40 

10 

iti 
10 

10 

30 
20 
i 

i 
1 
1 
s 
I 

«0 

5 

I* irM 

MONSEUCE 

mais, s min. 

L. C. 

i 

31 
01 
ai 
16 
10 
90 
J I 

31 
30 
80 
2» 

19 
19 

34 
32 
10 

0 
12 

28 
S4 

1 
1 
1 
i 
1 
3 
S 

00 
30' 

U C. 
' . M 

20 

71 

31 
2y 
18' 
50 

il 
3i 
51 
31 
31 

19 •,6o; 
-J0 15 

34 
3± 
IO 

10 

50 
50 
42 
06 
40 

20 
J 
1 
i 
1 
4 
3 
2 

I 

71' 
SO] 

30 
29 
n 
50! 

41 
31 
ai 
31 
311 
801 

50 
42 m 
31 
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t-^KKM. T I P O t ; n A V l A 
1 _ ^ 

ToIouicS prof. Cìlaifupaolo 

csjiosU ftuttlUicamcute ai eùoì scolrtri 

P a r t e F i l ò S o f ì c a 
P a d o v a llg95> In-S. - L.fii*e 9. 

^^i - : f . ii'5:' ^^""" 

Vìi,Ìf,i^éUU.\, „ • -_ t̂..î s.k*.>^w..j,;n*t>-..>iTiift 'ìimrVM'ìn 

È COMPLETO PER INTÉRO IL G E A M D E 

DizìoiJMio mmmu 
DI 

M I C H E L E L E S S O N A e G. A - V A L L E 

w-jjjMHìjgmiy^^^ WH 

t 
i'^' •.\-.! -u";î '̂'?v<i'ifri''̂ H-v,-̂ ;̂r,̂ ji.v̂ ;-,-rt;ìi:.̂  

a'Mj 
fv :* -^ j j 

fef: 

»gniiione na U suo gmsto sviluppo, una miranue uniia governa luua i opera, 
articoli si compiono fra loro, q (iientro tutte le più arduo gueslioni sono af-

j , domina il concetto di esporrò imparzialmente lo vario opinioni, non quello 
.0 prevalere una. Le co£:uizioni ohi importanti intorno alle lotterò, allt! arti. 

Questo gran dizionario e condotio in modo da ^^areggiare coi migliori stranieri; 
ogni cognizione ha il suo giusto sviluppo, una mirabile unilii governa tutta l'opera 

frontale 
di farne prevalere una. Le cognizioni più import 
alle scienze, vi hanno la più giutìta ripartizione e di tut te ; tanto rl^ipetlo alla parto 
pura, quanto a quelladelle applicazioni, è detto colla maggior, chiarezza, j l più pos 
sibilo nel più breve possibile spazio. ^ 

L'impulso straordinario che da fiualciie anno venne da(o a queato genere di 
studii, le grandi scoperte effettuate, le meravigliose applicazioni elio questo, stesse * 
scoperte lianno ricevuto e elio giustificarono luminosamente anche agli occhi deli 
volgo il motto profetico di Bacone: Sapere è pò ter a,^BOÌÌO aUreltante cause che attras- ̂  
sero sulle scienze il favore e l'attenzione universale e che fecero nascere in molti I 
il desiderio di esservi ini/iati. Questo libro earii Taiuto por soddisfare a un desiderio 
cosi legittimo. Raccogliendo in un corpo solo ed in uri solo volume le nozioni sparse 
in venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie, questo libro mette a : 
portala dì tulli le cognizioni mdiapensabilii oilVtì immedìalamenlfl a i r uomo d'affari 
la definizione dei termini tecnici che si trovano ad ogni istante nei libri, nei.gior--
nali e che usali perfino nella conversazione sono p c r l u i altrettanti enigmi; la de
scrizione dello macchine e dei procesai che egli ha sempre davanti agli occhi senza 
comprenderli; ricorda allo stuuioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 

pj eleftìenti e Io proprietà essenziali di un compofito chìmico.-i caratteri distìnti di una 
'l famiglia' o di un genere in botanica, in zoologia; indica alla madre di famiglia i-
'j sintomi dì unti malattia nGScente ed i pfimi rimedii da porlarvi. " 

La parto italiana 501, per tinello che rigiì̂ u-ila i tempi motlovni corno 
rantichitàj di ragguagli istorici; i;l posto della nostm patria nel nobilo 
agone, lutto ò trattato qui in modo che non può trovare qui-rcquiva* 
lento in, nessuno dei dizionarìi strauiori- Questo Dizionario vioiie per 
questo verso seti'natamoiite, corno por molti altri, ad assiiinero aspetto 
0 valore di un'opera originale, 

, Un (omo di poijine 1392 in 8 a due colonne, in brochttre. 
Lire s a . 

legato con dorso di marocchino e oro. 
Lire 30 . 

Dirigere commissioni e Vaglia ai fratelli TRKVEvS, Mìlaao. 

_ . i . , -

* F 

di . L K l ^ A ^ , Farniadsta. dotterò ìa icìcni^" 
n::..-:h. 

Non TIIB medicamento ferniglnbao cóalcommcndATol*» comò 11 Fosfato tU 
Fer ro , porciò tutte Jo sommila mediclieidel mondo Inlflro lo hanno adoLUlo 

ibbri perniciose, rimpoveiilnenlo de! snuf^ufi, i l^^mppranjfinli UnfaÙcì » 
nono rapidamente ifuafill mediante queato eccf^llet(tfr^compofllo, ritjonosciuio 
comò il conaervatore per cccellenzf ufllla BanU.'t,© aichlsvralo negli OspridaUe 
daUo Academie Hupenoi'C a lulU i rfìrrii^inasi conoj^ciuU poiché A il solo che 

convenga AgH stomachi deìicatì, U solo che non provochi BLiUchcxsa 
c<l 11 tolo cht non MvicrSacai (lenii. 

^•?l*^! 

! 

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO nìV Angelo, 
eipali Fariiiitcie d'Italia, 

• ^ 

0 nelle prin-
• M4-0' 

*PadoYa, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
1 j 

1 ^ 

Yiv^-^i t •Ti-m 

y- - NT ,R 
fortificante, digestivo, tonico, ricostituente, g«5to squisito, più ftfficace 
per le persone indebolite che le acque forrnginosB e la china. Imltcato 
per la «Icholexxa d t s i omnco^ IP» eloroHl, r a n o v i t l a e l e 

c o n v a l e JicmiKC. — Dose; mezzo bicchiere da lìordeaux dopo il paalo — l^rcae-
•j&^\ I . l r c S a l l a liaitl^Iiffa-

Depositari esclusivi per V Italia 
YIVAIUI o »1=:7;ZI. Via S, Paolo, % Milano. 

Vendila in Padova nelle Farmacie C o r » b I l o , IMaii«i>l . iSuuro © S«"B . 
r'^'T^^^^i 

? '- ò JK -. 

^ «TI UN m 

ìllk PB 
IrUBBLlCATI' 

TIPQGB?am 
I N P A D O A 

L F ^ 

BsLLAViTS prof. L. — Kiprfjduzions delle note già li
tografate di'diritto CìTÌk. - Padota 1873, in Q' L. 8.— 

Id. — Note illustrativo a crìtiche al Codice eirile 
del Regno, - Padova 1875, in 8' . . . . > S*— 

CoRNEWAL ÌJEVIS — Qual'ò, la miglior foi'raa di Governo? 
; traduzione dall'inglese con Prefazione del. "prof. . 
. Conim, L. Luiì^atti - Padova in 12 . . , » 2.— 

FAVAEO prof. A. r—li 'Integratóre di Duprez ed il Pla-
nimetrp dei piovimenti di Amsler. - Padova 1872 » 1.50 

KsLLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 18Qd, 
. . . . . . . >̂  2.50 1 in IS* 

MONTANARI prof. A, — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8- . . .* . . . , . » 

EosANKLLi prof, e , — Manuale dì patologia generalo. 
- Padova 1870 . , , ' . . • . •. . , , ' > 

ROSSETTI prof, F, — Sul taagnetiamo. Lezioni dì fìsica. 
• - 'Padova 1871, con fignre) . . . . . > 

SàCCARDo prof. P . A. — Sommario di nn Corso di 

5.. 

6. 

3. 

3. 

8.-

Botanica, II" edizione.'Padova, 1874 .. . , » 
SANTINI prof. Q." ̂  Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Ti^attato di Trigonometria piana o sferica.^ 
IIP edizione. - Padova. . , , ^ , . . . . > 

ScnurF'KR prof. P. -«- H Diritto dello obbligazioni secondo 
i'principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

Id. —- La Famiglia secondo il Diritto RomanQ^,^ 
Padova, 1876, in 8% voi. ì \ ." ._ . . .. , , >. 6, 

ToLOMKi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 
Ili" cdisione. - Padova 1875 . . . . . . » 8. 

TuRAZZA prof. D. !-r" Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. Il" edizione.,^- Padova, 1868 . . . > 10. 

Id. — Elenionti di Statica. Statica dei sistemi rìgidi^ . ' 
- Padova '^IJ? • • *. :\ ^ • • » • . > 2. 

Del moto dei sistemi rif^ìdi. - Padova 186S > 6. Id. 
j}\ r rrmiTiN<tt.un^^"^ ^"JT? 

r\ f fi^resMaiata Tifi) ^tììirìee W, B&echHi» 
ap'-̂ wXs o "«r j ^ 

ai SELVATICO 1 . PIETRO g 

s 

« d e l 

suoi principali contorni 

Padova, in 13. - it. Lire ^mx^M 

A-.-:.. 

i 

Mii^riMiiU M i ^ 

TTO 

1. 

_ 

SELVATICO. - I vantaggi dol "fignGto^a pale socco noi tov-
reni sterili dol padovano. Padova itilo . . . .. • • « ̂ • 

GEMM Y A M. — ITisiolosia ed igiene dol Gonta.diiLQ di ijombar-
dià e dol Veneto. Padova 1874_, in-12. . - ; • ; • . • .• -,, • » 

SELMI prof A. — Boi Còmbnstìlnli o dei metodi di npcalda-
mento degli ambienti. Padova 1874 . . . . . . . .. . - • ' » '^• 

Id. Della labbrica/lono e conservazione dei Vmi. I l odisiiop con - .„ 
figure. Padova 1872 

-.50 

2,-

coltbro por l'avvicendamento di trunmnto _o grano uirco - i 
prìncìpìi fondaniontaìì dell'economia rurale m relazione aU ali
mentazione del bestiame - Il granoturco o la Poonfc^,-{^| 
risaie ed il riso - I foraggi pel bestiame. Padova 1874 m-1^. 

S|it!dlxlouiu {viAtma d i e t r o Su*Io d i vaglK» pawla le . 

» 
2. 

it 


